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In margine alla questione ospedaliera

LE RAGIONI DI UNA SCONFITTA

E panidossule che proprio 
una ckusse politica di sini­
stra si sia resa responsabi­
le di una sconfìtta sul ter­

reno di una delle più importanti 
istituzioni sociali: una sconfitta, 
([tiella del graduale smantellamen­
to delTOspedide della Misericordia 
di Cortona, che sconcerta.

La "sinistra” , infatti, ha la sua 
ragion d ’essere proprio nella tutela 
degli interessi dei cittadini, di tutti i 
cittadini, nella difesa dei principi di 
ugu aglianza, di to lle ra n za , di 
rispetto deiram hien te e di quei 
servizi propri di una società civile e 
dem ocratica, quali la scuola, la 
sanità, la casa (ob ie tt iv i a suo 
tempo diffusi con passione dalla 
sociiddemocrazia saragattiana).

Sembra, invece, che i nostri 
rappresentanti di sinistra che ci 
goveniimo, vogliano testardiuiiente 
ignorare le istiuize di un progetto 
politico a cui dicono di appartene­
re.

Si potrà dire che oggi i partiti 
politici Inumo perso la loro hinzio- 
ne di orientamento della politica 
italiiuia, in seguito a “ fcmgentopo- 
li” , in seguito, cioè, idla perdifci di 
qualunque form a di dignità e di 
v is ione civile, o ltre  che umana 
della politica e alla conseguente 
idfennazione della com izione, del 
clientelism o, d e ll’arroganza del 
potere nelle numi delle “ mezzecal- 
zette” , deU’affiuismo più becero e 
rozzo. Ma pur se orf;mi di direzio­
ne, i govennmti della cosa pubbli­
ca non sono tenuti ad ignorare esi­
genze e diritti che provengano non 
certo da “ Botteghe oscure” , ma

di Nicola Caldarone

dai più sentiti e conclamati bisogni 
collettivi, didle reali necessità della 
gen te che li ha scelti pe r bene 
imiministrare. E le richieste sul tap­
pe to  sono in fin ite , ev id en zia te  
anche sulle pagine di questo non

tollerato giornale, a cui si risponde 
puntualmente con un civile, e lo­
quente, significativo, strategico “ no 
comment” . Ma la forza dei “ suddi-
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UNA POLITICA INEFFICENTE 
E INOPPORTUNA

di Teodoro Manfreda

M:' olti Inumo valutato positi- 
vmnente la nostra sortita 
d a ll'u lt im o  co n s ig lio  

. com unale in segno di 
protesta per quanto accadeva all’o ­
spedale di Cortona, :iltri ci hanno 
chiesto: perché? I più sono persone 
che votano ed Inumo votato questa 
maggioranza e quindi hanno diritto 
ad una risposta plausibile. Per cliia-

rire i fatti li ho invitati a leggere il 
manifesto della C.G.l.L. Viddichiana 
su lla  sanità ed a r ifle ttere . 
(Pidiblicato in basso ed evidenziato 
in foto).

"Inefficienti. . . inopportuni" con
queste p a ro le  il m an ifesto  de l 
26.10.96 (solo 10 mesi fa) valutava
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MA DOPO IL PASTICCIO LA CGIL TACE, 
O B B E D IS C E  A L  S U O  P A D R O N E

Il testo del manifesto, per maggiore chiarezza

Ora che la Regione Tosama 
e ru S L  8, con sen ten d o  
Taggiornam ento del p ro ­
getto da avviare td finanzia­

mento, sembrano condividere la 
n ecess ità  d i c o s tru ir e  il 
M onoblocco di Fratta, tutta la col­
lettività di questa zona si attende 
provvedim enti decisivi, rivolti al 
recupero di interesse verso i nostri 
servizi ospedalieri, che una p ro ­
gram mazione un p o ’ superficiale 
ne ha condizionato la potenzialitìt.

“A PROPOSITO DI FUNERALI ”

jf.

^  T A T I ]  5 i K j A i e  u  / /

Questa C on federaz ione non 
vuol aprire polemiche, né eviden­
ziare contraddizioni, tuttavia vuol 
sotto lineare che il p rogetto  del 
Nuovo Ospedale è stato approvato 
per garantire in lo co  i servizi di 
Medicina, d i Chirurgia, di 
Ostetricia con punto nascita, di 
Ortopedia nonché dei servizi 
di Diagnostica Strumentale e 
di Pronto Soccorso.
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CHIUDE LA XXXV EDIZIONE 
DELLA MOSTRA DEL MOBILE

I
di Andrea Laurenzi

a Mostra Mercato Nazionale 
del M obile Antico oltreché 

, avvenimento di indiscusso 
-J  valore culturale, quast’aimo ha 

offerto anche un interessante risvolto 
turistico-archeologico che ha evidenzia­
to le potenzialità delti stessa mostra e di 
tutta la città riguardo a questo particola­
re patrimonio. L'inziativa dei bus navet­
ta che trasportano i visitatori della

ria, conosciuta a molti, ma foree non 
vissuta come meriterebbe. Le visite gui­
date, cpndi, hanno aperto la sti’ada ad 
una rinnovata e positiva collaborazione 
tra vari Enti che, grazie anche a questa 
iniziativa, operano nel territorio in 
maniera coordinata cosi da offrire una 
vera e reale offerta turistica di livello, 
senza lasciare il visitatore all'oscuro 
delle immense ricchezze cortonesi.

mostra attraverso un sug>estìvo quanto 
soiprendente percorso etmsco rappre­
senta una vera ed assoluta novità per il 
nostro territorio, im'occasione di rifles­
sione e meraviglia verso la nostra sto-

Queste poche righe soltanto per 
ribadire il nostro giudizio positivo 
verso questo modello di oipazinizza-
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L E T T E R A  A P E R T A  
AL MINISTRO BASSANINI

I llustrissimo sig. Ministro con 
la presente desidero esprimer­
le il m io rammarico per la sua 
mancata venuta a Cortona ad 

inaugurare la 35a Mostra Mercato 
del Mobile Antico.

Le esprimo il rincrescimento 
mio personale in qualità di espo­
sitore e di componente il comitato 
direttivo e di segretario del C.D.U. 
cittadino. A tale proposito le votrei 
ricordare una sera di 2 anni e 
mezzo fa  circa al Teatro Signorelli 
di Cortona, in occasione della pre­
sentazione dei candidati alle ele­
zioni politiche per TUlivo, dalla

platea qualcuno vicino a me 
sostenziò il fatto che viste le pas­
sate esperienze analoghe (vedi 
candidatura precedente Boselli), 
forse era meglio esprimere un 
candidato locale più vicino ai 
problemi sul territorio anziché 
accettare l ’imposizione di una 
candidatura di partito come sta 
succedendo ora nel Mugello con 
Di Pietro, calata dall’alto (P.D.S.). 
Lei rispose un po’ stizzito dicendo 
che ciò non si sarebbe mai ripetu­
to oltre tutto, sostiene di avere
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I
l  nostro territorio è fortuna­
to, non è affatto “in balia 
delle logiche aretine o roma­
ne" come ho letto in un arti­

colo apparso di recente su L’ 
Etruria, perché esprime, senato­
ri, deputati, sottosegretari e 
addirittura un m inistro della 
R epubblica, in  un dicastero  
importante e delicato come la 
Sanità. Siamo proprio in buone 
mani, siamo stati baciati dalla 

fortuna e l ’ inafferrabile Rosy 
Bindi, m ia cortese e vincente 
avversaria proprio nel collegio 
elettorale della Valdichiana, è la 
garanzia viva e palpitante di 
una sovranità popolare espressa 
in maniera oculata e plebiscita­
ria, consociando prelati, sagre­
stie e rifondatori comunisti, un 
regalino delizioso confezionato 
dalle nostre parti per tutto il 
popolo italiano.

Oserei dire che siamo super 
tutelati, super protetti ed è cni- 
dele ed ingiusto, come fa  Enzo 
Lucente, prendersela con il sin­
daco Ilio Pasqui che viene apo­
strofato ripetutam ente con V 
epiteto di bugiardo soltanto pei-- 
chè è vetmto meno al suo impe­
gno di difendere /’ ospedale di 
Coriona.

E ’ d ifficile am ministrare e 
difendere il “sociale”, dovendo 
fa r politica “senza rete”, senza 
r  a lib i p ietoso e p o sticcio  di 
una compagine governativa che 
abbia una dimensione politica 
e valori diversi dai tuoi a cui 
attribuire scelte impopolari ed 
ogni geììeì’e di responsabilità.

Del resto, quella del nostro 
paese è u m  realtà sanitaria che 
esprim e m anager strapagati 
quotidianamente alle prese con 
problem i di bilancio, sempre 
p iù  p rop en si ad accentrare 
quello che altri in passato ave­
vano scellerataìnente decentra­
to.

Così siam o p a ssa ti dalle 
quaranta USL toscane, mangia­
toia dei partiti con i bro ineffa­
bili Com itati di Gestione... ad 
una USL per provincia. Siamo 
p a ssa ti, attraverso i 
Commissari, ai super manager 
che devono contenere i costi., 
per giustificare i bro lauti gua­
dagni e filtra re  a l setaccio i 
diritti p iù  elementari dei citta­
dini, a com inciare da quello  
alla salute, calpestati e ridotti a 
meri numeri da ridimensiona­
re.

Ma Cortona è anche b  città 
del mobile antico e del Turismo 
che rimane isolata dal mondo a 
Pasqua, Natale e... Eerragosto 
perchè tutte le com ere vengono 
soppresse, è b  città in grado di 
trasform are le  Terme di 
Manzano da minareto ameno e 
da tempio dell’ improntitudine 
um ana in  un Centro d i 
Medicina delb Sport tutti i gior­

ni e m lb  sagra del piccione una 
volta all’ anno.

E che ne vogliamo fare delb  
spum antificio della Pietraia, 
altra notevole cattedrale n el 
deserto, p iù  noto p er la sua  
stmttura avveniristica che pei' i 
posti di lavoro che ha prodotto, 
costmito sotto ben altri auspici 
con i m ilia rd i della CEEF 
Svendiamob per quattro soldi a 
qiudche imprenditore rampante 
ed intraprendente e fa ccia ­
moci una belb fiera campiona­
ria!

E il grido di dolore che si 
leva dai bottegai di Cam ucia 
n elb  trepida attesa delb  visita 

fugace di qualche raro cliente 
che ha parcheggiato b  macchi­
na in doppia fila ? Purtroppo è 
rim asto inascoltato perchè è 
arrivato debole e flebilissim o ai 
due P oli da sem pre p a la d in i 
d elb  grande distribuzione con 
b  Standa e le COOP.

Il Sitidaco Pasqui, attento e 
se ìisib ile  com e sem pre agli 
um ori d el popolo, ha agito  
secondo coscien za , venendo 
incontro ai commercianti ed ai 
loro clien ti ma travisando le 
loro som m esse rich ieste co l 
risultato, per una certa asso­
nanza tra domanda ed offerta, 
di offrire parcometri al posto di 
nuovi parcheggi: producono  
sobi, sono p iù  fa cili da realiz­
zare e costano meìio.

In una realtà di questo gene­
re, peìfino buffa e divertente se 
non avesse risvolti drammatici 
per lo sviluppo del nostro terri­
torio, è ingiusto ed ingeneroso 
prendersela  so ltan to con la 
maggioranza, dim enticando il 
ruob di una minoranza imbelle 
che attraverso il suo capogruppo 
scrive che “le ammistrazioni che 
si sono succedute non hanno 
capito /’ importanza d ’ investi­
re”....

E lui dm ’ era e, soprattutto, 
da che parte stava?

Eorza Ita lia  ed  A lleanza  
Nazionab sono piene di demo- 
cristianucci ed ex socialisti da 
sem pre fortem en te collu si se

non addirittura com plici del 
potere politico locale. Nelle pre­
cedenti am m inistrazioni era 
ancora ben presente un ESI con 
fio r  di assessorati ed incarichi 
delicati e di responsabilità.

Questa seconda repubblica 
si è trasfonnata in un ’ immensa 
beatrice che ha ribnciato tante 
mezze figure dall’ incerto desti­
no politico e ha seppellito qual­
che raro mascalzone più digni­
toso dei prim i per livello e cultu­
ra politica. Le idtim e elezioni 
am m inistrative di Cortona e 
Castiglion Fiorentino si sono 
risolte in una tragedia per il 
Polo perchè la gente, molto spes­
so ingenua ma talvolta sensibile 
ed attenta com e non mai, ha 
sentito umi gran puzza di bm- 
ciato e soprattutto di... riciclati.

Non lasciamo che siano pro­
prio bro, dopo aver retrocesso 
gli italiani al molo di “clienti” e 
di comparse, prim i beneficiari 
di un sistema che abbiamo cer­
cato invano di distruggere, ad 
ergersi a paladini di valori e 
necessità che hanno sempre cal­
pestato!

L’ esperienza ci insegna che 
contro di bro  /’ Ulivo vince sem­
pre. Tan to più  vincerà a Cortona 
dove superò agevolm ente a l 
prim o turno il 50% dei voti,
eleggendo Pasqui e.....senza l ’
aiuto dei Popobri destinati a 
fa r  pa rte d i una co a lizio n e  
pronta a spartirsi p o sticin i d ’ 
oro ed assessorati.

Dare vita ad u m  lista civica 
dai fortissim i contenuti sociali 
che scavalchi una sinistra più  
sensibile aiprobletni di bilancio 
che alle necessità più  elemen tari 
delb popolazione e smascherare 
i riciclati eg li inconcludenti del 
Polo non è soltanto un dovere 
ma una necessità ineludibile  
per chi ha ben compreso come 
stanno le cose e vuole vincere 
per ebvare i cittadini al molo di 
protagonisti.

Io ho deciso di provarci.
C ’ è qualcuno disposto ad 

aiutarmi?
Mauro Tlirenci

MA INSIEME TUTTI

I idea è certuiiente apprezzabile, essere tutti insieme per Cortona potrebbe 
essere un momento esaltante. Ma non si può pensare di stare seduti in alto 
sul “Monte sacro” e guardare in basso tutti gli altri che comunque devono 
pollare solo “voti” ai candidati prescelti. Nel nuovo sistema elettorale, chi

vince governa, d ii perde guarda, controlla, ma non ha più il potere di incidere nelle 
scelte politiche deirAmministrazione Comunale; occorre scendere dall’Olimpo e 
incontrare tanti, tutti e poi insieme a timli, tutti si potrà verificare se questo o quel 
p e r s o m ^ o  sarebbe meglio non si aindidiisse, non entrasse in lista. Basta iiensare 
cosa ha fatto e fa il PDS. Ha inventato o subito l’Ulivo e con la Quercia ha iniziato un 
nuovo innesto; si con tanti vecclii peraonaggi che secondo loro si sono purifiaiti e 
sono diventati nuovamente validi perché sono passati alla loro corte. Noi dohhiiuno 
impanire da loro, certo migliorando questi innesti, non rifiutandoli. Diversamente, 
in un prossimo consiglio comunale protesti fare o far fare a  chi ti ha seguito in (jue- 
sta avventura la figura dell’eremita: restire solo con se stes,so e con i suoi pensieri. 
Ma il tempo c ’è e certe idee potranno e dovranno maPirare.

d i  Nicola  
Caldarone

LINGUA R A IM A  E SCUOLA
Le scuole riaprono per un 

nuovo anno scolastico.
E per questa circostanza ho 

ritenuto opportuno stralciare 
un passaggio molto significati­
vo ai fin i d elb  nostra Rubrica 
da un articolo di fondo, letto su 
Foglio Accademico delb Cmsca 
dedicato alle scuole e agli ama­
tori delb lingua italiana.

L’articolo, dal titolo “Lingua 
Italiana e Scuola", è firm ato da 
Luigi A. Radicati di Brozob.

Non è stato m esso abbastanza  
in risalto  c h e  in tutte le  s cu o le  
d o ve  c ’è u n a  catted ra d ’italiano  
rin se g n a m e n to  d e lla  letteratu ra  
co n tin u a  di fatto a  p re valere  su 
quello d ella lingua, c o m ’era fino a  
cinquaut’anni fa c]uando la scuo la  
second aria era scu o la di poch i e 
la  lingua vi era strettmiiente lega­
ta, e  socialm ente limifiita, alla let­
teratura, m entre fuori della scuola  
la m aggior parte d ella p opolazio­
ne si esprim eva in d ife tto .

O ggi ch e  l ’uso d ella lingua si è 
pratiau nente esteso a  tutti i citta­
dini, ch e  e ssa è diventata d a lin­
gu a virtualm ente lin gua effettiva­
m ente nazionale e  ch e  la  scu o la  
secondiiria accoglie  scolari di tutti 
i ceti p e r abilitarli alle più varie  
specialità professionali, un essen­
ziale insegnam ento storico e fun­
zio n ale  d ella  lin gu a d eve e ssere  
presente in tutte le scuole a  inter­
pretarvi non la sola attività lettera­
ria, m a tutte le  altre attività del 
p op olo italiano e rendergli possi­
b ile  u n a  vita di p ie n a  re la zio n e

sociale.
U n a p a r t ic o la r e  a tte n z io n e  

d eve e ssere  rivolta, n elle  scu o le  
c h e  avviano a pro fessio n i te c n i­
che, alla fon n azion e delle attinenti 
te r m in o lo g ie , m o lto  r ic c h e  m a  
s p e s s o  a r b itr a r ie  e  o s c u r e  n el 
m o n d o  in d ustriale co n te m p o r a ­
neo, E un accorto apprendim ento  
delle strtitture della lingua è Uuito 
più n e c e ss a r io  ueH ’attu ale p r o ­
g ressiva  so stitu zio n e  d eg li stru ­
menti tradiziondi con g l’infonna- 
tici, ch e fa cilita lo  l ’abbozzo co m ­
positivo e la constiltazione del les­
sico  a  d an n o d e ll’esercizio  d ella  
costnizione sintattica,

O ccoiTC quindi che, o  nell’ti- 
niversitìi o  ftioii di essa, col co n ­
certo di specialisti universitari e  di 
in sègn an ti di sctio la  p rim a ria  e 
s e c o n d a r ia , s ia n o  avviati c o r s i  
addestranti a far co n o sce re  nelle  
scu o le , istituzionalm ente, la  sto­
ria, le  strutture e i valori indivi- 
dtudi e sociali d ella nostra lingua  
e a p o rta re  l ’tiso a  un livello di 
c o m u n e  p r o p r ie t à  e  d ig n it à  
com unicativa in tutti i cam iii iiro- 
fessionali. Solo così, possed en d o­
la co m e  vo ce  autentica, gli scolari 
im pareranno ad lunaria e a rispet­
tarla,

Qtiesto è  il principio nt*cc“ssa- 
rio  a  c h e  n e lla  s c u o la  di o g n i  
ordine e tipo rinst“gm unento della  
lin g u a  a c q u isti il p o s to  c h e  gli 
c o m p e te , e  si form i nei giovani 
u n a co n o s ce n z a  linguistica, non  
p i c c o l o  f a tt o r e  di s o l i d a r ie t à  
um ana e nazionale.
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x v m  CORSO DI AGGIORNAMENTO 
DELLA SCUOLA NORMALE DI PISA

C on il concerto e la lezione, sui legami tra poesia e canzone, sono 
te rm in a te , saba to  6  se ttem b re , i C orsi d i O rieìitam en to  
U niversita rio  o rg a n izza to  dalla  Scuola  N orm ale d i Pisa. 
Quest 'anno 200 erano gli alunni segnalati dai Presidi dei Licei ita­

liani, che hanno avido il privilegio di questa opportunità. L’iniziativa che 
è giunta, ormai alla 1 Sesima edizione offre a i ragazzi lezioni impartite 
da nom i illustri della cultura.

La Normale di Pisa ha la sua sede estiva presso il Palazzo I^asserini, a 
Pisa si trova, invece, in IHazza dei Cavalieri in un bel palazzo medievale, 
ristm tturato nel 1500 dal Vasari. La istitu ì Napoleone Buonaparte, nel 
1810, sul modello dell’Ecole Normal di Parigi. La normale è diventata un 
monum ento del sa[)ere, è una scuola riservata ad illuminati: sono pochi, 
infatti, gli studenti che riescono ad accedetti, e metro ancora quelli che 
riescono ad ottenere quel diploma che fa rà  d i loro degli individid parti­
colari.

Da detta scuola sono uscite m enti come: Giousuè Carducci, Enrico 
Eermi, Cario Azelio Ciampi Carlo dubbia ed altri.

Ma come si arriva a questo tempio della sapienza? Che esistenza vi si 
cotuluce?

“Prima di tutto, come tengono a precisare i norm alisti questa è una 
scuola e non u n ’Università”. Questo vuol dire che gli studenti frequenta­
no la statale e alla Normale seguono i corsi delle due classi in cui essa è 
divisa: Scierrze e Lettere. Arrivare si arriva dopo la maturità; una doman­
da di ammissione per-partecipare al concorso nazionale di Stato, po i due 
prove scritte. Chi ce la fa , in media un quinto del totale, va all’orale, dove 
il carrdidato, si dice, è disposto a tutto per ottenere uno dei posti disponi­
bili. Lct Normale dal canto suo mira alla form azione di “studiosi ” alta­
m ente qiiallfìcati. Era Univerisità e scuola i normalisti studiano tutto il 
giorno e buona parte della notte; condizione prim aria per continuare la 
frequetìza di detta scuola è la media, che non deve essere inferiore a l 27. 
A tidto questo fanno  riscontro i benefici rari nel panorama universitario 
pidrblico. 1 “norm alisti” non pagano rmlla per comode stanze singole 
con bagno, per il buon cibo, per frequentare i laboratori e la biblioteca. 
Anzi è la scuola che si incarica di pagare le tasse Universitarie ed in p iù  
offre un piccolo contribido per- le spese personali.

A questi vantaggi va aggiunto che la Scuola Normale m ette a disposi­
zione per la form aziorw  cidturale dei suoi studenti: professor-visting che 
giungono da M io  il mondo e un rapporto continuo con i Docenti inter­
n i tanto da fa rli somigliare ai tutor inglesi. Lilly Magi

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

Congressi, convegni, seminari di studio
8-19 Settembre - Italian Langiiage Course in Cortona 
14-20 Settembre - 3° Corso beni culturali
16 Sett. - 8 Nov. - Studies Abroad Program, Vacanze Studio a Cortona 
20-27 Settembre - International Conference on Computer Simulation and

Social Sciences 
Mostre, fiere, esposizioni
30 Ago.-l4 Sett. - XXXV Mostra Mercato Nazionale del Mobile Antico 
Galleria d’Arte Severini

30 Ago.-3 Otto. - Falso Aldo (Latina) Persomde di pittura e scultura
Teatro - Musica - Cinema
14 Settembre - “Musica per la Vita” Serata finale
17 Settembre - Concerto di clfitarra del duo flamenco Mirko Bonucci e

Marco Zucchini
18 Settembre - Concerto di violino di Yvette Gregorian 
Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
28 Settembre - Sagra dell’Uva 
Manifestazioni sportive

I NUOVI PROFESSIONISTI D E L U  CULTURA 
N A SC O N O  N E L L A  N O S T R A  C IT T À

S ia nascendo in questi giorni 
a Cortona un centro infor­
mativo multimediale, vero 
laboratorio di sperimenta­

zioni, pensato per formare opera­
tori culturali qualificati.

Il progetto nasce dalla volontà 
della Provincia di Arezzo e della 
Regione Toscana con il finanzia­
mento del Ministero del Lavoro e 
dell’Unione Europea e si avvale del 
coordinamento scientifico della 
Scuola Nonnaie Superiore di Pisa, 
l’apporto del Comune di Cortona, 
della gestione operativa dalla 
Cortona Sviluppo S.p.A.

Un’iniziativa, questa, di grande 
spessore culturale, ma che riveste 
anche un alto valore turistico e di 
sviluppo per Cortona.

Cercando di semplificare, si

tratta di un corso, o meglio di due 
Master e nove corsi di perfeziona­
mento aperti a laureati o a dii è in 
possesso di esperienze di lavoro 
nel mondo delle arti e della cultu­
ra, dell’informatica e della comu­
nicazione.

Il progetto pilota, finanziato 
dall’Unione Europea è promosso 
com e detto dalla Provincia di 
Arezzo, si propone di coniugare 
studi specialistici e applicazioni 
tecnologiche con ampi spazi per 
l’ideazione e la progettazione.

I corsi avranno ufficialmente 
inizio il 22 settembre e dureranno 
tre anni, nel corso dei quali saran­
no centinaia gli studenti, moltissi­
mi gli insegnanti, tantissime le ini­
ziative congressuah e d’incontro 
che porranno la nostra città al cen-

Giostra - Il ricordo

SVENTOLANO LE BANDIERE 
IN LUTTO PER DISSENNATI

Come avviene tutti gli anni in occasione della Giostra del Saracino gli 
Sbandieratori propongono un saggio sul tema.

Quest’cuino è significativo l’argomento che viene presentato nel gioco 
delle bmidiere ed è dedicato a Carlo Dissennati presidente del gruppo scom­
parso nel novembre dello scorso anno e presidente degli sbandieratori per un 
trentennio.

All’ingresso in piazza Grande si schireraimo in una fila dieci alfieri che 
eseguiraimo alcune evoluzioni, compare poi l’acrobata e il corno; l’acrobata 
rappresenta Carlo Dissemiati, il corno il suo pensiero.

Al suono del corno rispondono i giovani che entrano nel gruppo. 
L’acrobata con figure acrobatiche documenta il coraggio del pensiero.

Ad un certo momento comi, chiarine, bassi e rintocclii di campana ricor­
dano la perdita deH’amico Carlo. Dopo un momento di sbogottimento gli 
skuidieratori si dispongono in cerchio significando in questo modo il riap­
propriarsi dei valori vissuti e ritrovati nel ricordo di Cario Dissennati.

Pubblicluiuno di seguito il testo che è uscito in questi giorni sul quotidia­
no La Nazione;

Pasqtmle Livi sente la voce del corno, riconosce il grido della m em o­
ria, resta solo nella piazza, solo davanti all'amico perduto: si inginocchia 
e abbassa la bandier-a, quasi regalando uno sguardo verso il cielo.

La Giostra è sospesa ma sospesa e soprattutto l'emoziorw palpabile di 
quegli istanti: una straordinaria lettera d'amore che gli sbandieratori 
hanno inviato a l loro presidente.

Carlo D issennati è morto, Carlo non c ’è p iù : m a nel brivido del 
Saracino te lo devi ripetere una, dieci, cento volte. E alla fin e , testardo, 
concludi che non è vero, che Carlo è lì, al suo posto. Il posto che le ban­
diere dei suoi ragazzi hanno disegnato con una sensibilità che in un  
gioco d'arm i non ha davvet-o precedenti,

Bandieì-e che all'inizio volano basse, p o i si impennano, sempre p iù  in 
alto, a l suono del corno, preso come sim bob del pensiero e dell'estro di 
Carlo. Un 'esplosione d i m ovim enti, d i fa n ta sia , d i scam bi: fin o  a l 
momento della morte, in un coro bm entoso di comi, chiarine, bassi.

Il dobre spinge ciascuno a rinchiudersi in sé stesso: e sob  il suono 
del corno, stavolta dal cielo, riesce nel secondo miracob. La vita sconfigge 
la morte e salta a cavallo di un ricordo.

0  forse, chissà, di una bandiera.

tro  d e ll’attenzione di tutta la 
comunità scientifica intemaziona­
le. Il prologo vi sarà sabato 13 e 
domenica 14 settembre grazie al 
convegno “Tlitela e valorizzazione 
dei beni culturali: le Istituzioni fra 
sviluppo culturale e sviluppo eco­
nomico”.

Un incontro fra i responsabili 
di istituzioni pertinenti ai Beni 
Culturali e speciafisti di gestione, 
tutela e vMorizzazione del patri­
monio storico artistico, al quale 
parteciperà come relatore anche 
il sottosegretario ai BBCCAA on. 
Willer Bordon. I corsi non garan­
tiscono occupazione, ma certa­
mente rappresentano una nuova e 
grande occasione di inserimento 
nel settore dei Beni culturali gra­
zie alle speciahzzazioni mirate a 
campi ben definiti.

L’attenzione, infatti, è puntato 
in gran parte alle nuove tecnolo­
gie, alla comunicazione, alle esi­
genze rappresentate da un merca­
to non più nazionale od europeo 
ma mondiale, che presuppone 
anche innovative metodologie di 
gestione e valorizzazione.

Cortona, quindi, avrà l’onore, 
e l’onere, di assistere alla nascita 
di queste nuove figure professio­
nali, una specie di manager dei 
Beni Culturali, responsabili di ren­
dere finahnente efficaci gli inter­
venti sul patrimonio artistico, e 
trasform are l ’Italia da paese 
museo soltanto da vedere, in 
patrimonio culturale da godere e 
migliorare.

Il programma glob;ile prevede 
un Master di 22 settimane, di indi­
rizzo storico-artistico e di indiriz­
zo archeologico, nove corsi (men­
sili) di perfezionamento, e 40 
corsi di aggiornamento settimana­
le.

La sede dei corsi è presso il 
centro convegni di S. Agostino.

Andrea Laurenzi
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SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
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Anche nella nostra realtà enorme la diffusione

MAGIA, MALOCCHIO, SUPERSTIZIONE
DANNI E RIMEDI

N
el 1984, gnizie ad un sacer­
dote particolannente sensi­
bile, ebbi la possibilità di 
conoscere uno dei più 

impegnati preti esorcisti della 
Diocesi, che "operava" a S. Polo, nei 
pressi di Arezzo. Cominciai a cono­
scere il mondo dell'occulto e mi feci 
un'idea di quatti e quali danni provo- 
clù tmche un solo breve contatto con 
tale reitltà.

La tentazione di dominare la 
natura, di piegare il corso degli eventi 
itila propria volontìt, la curiosità verso 
il futuro, è roba antica quanto il 
mondo. Il primo peccato dell'uomo, 
non fu certo di gola (che si sappia: 
nella Bihhia non c'è affatto scritto che 
Adamo ed Èva mangiarono una 
mela!), ma fu il peccato origine di 
tutti i mali: volersi mettere al posto di 
Dio, divenire cioè lui - l'uomo - 
"Signore" (=padrone) del creato, di 
se stesso, degli altri. La mt^a non è 
altro che la prosecuzione palese di 
tale peccato e, come il primo generò 
tutti i guai del mondo, cosi essa conti­
nua a produrre una quantità impen­
sabile di danni.

Ho avuto modo di svolgere una 
personalissima indagine tra i rt^azzi 
delle scuole nelle quali ho insegnato 
e insegno (in 5 anni ne ho avuti più 
di 1500). Scoprendo che oltre il 90% 
di loro, già a 13/14 anni, ha fatto 
iilmeno una volta una esperienza di

occulto: frequenza da maglù, fattuc- 
cliiere, dnromanti; pratica di esercizi 
divmatori (=cliiamare m un modo o 
nell'altro i morti); uso proprio e per 
conto terzi della airtomanzia.

Il padre della menzogna, il dia­
volo, fin dall'inizio della storia, spinge 
gli uomini a cercare "poteri" che non 
hanno.

Ancora oggi, data la sua esistenza 
reale, continua a fare la stessa cosa, 
principttlmente attraverso rocculto. 
Mettersi dunque in relazione con il 
'cosiddetto mondo della magia, è 
mettersi direttamente alla sequela del 
diavolo stesso. Obbedirgli in questo 
modo non lascia mai indenne lo 
sventurato che si lasci ahhindolai'e.

Ho conosciuto personalmente 
un uomo, felicemente sposato e tito­
lare di una florida impresa edile, che 
aveva fatto ricorso ad un grande 
"mago" perché il suo matrimonio 
continuasse felice e la sua impresa 
seguitasse a prosperare. In pochi 
anni, dopo aver corrisposto al famo­
so "grande" mago qualcosa come 
sessanta milioni, si è ritrovato con il 
matrimonio in crisi e con il fallimen­
to deU'impresa.

Non c'è bisogno comunque di 
anivai'e a tali eccessi. Q sono perso­
ne che cominciano ad accusare 
disturbi fisici cui i medici non sanno 
dare nessuna spiegazione, tipo mtd di 
testa foltissimi e con-tinui, dolori al

ventre intensi e ripetuti, ahhassa- 
menti di pressione incongiuenti con 
la storia fisica della persona e cosi 
via. Nulla di troppo strano.

Lo strano arriva quando ci si 
accorge che tali irrisolti distutbi, 
dopo anni, se ne vanno inspiegabil­
mente dopo aver finalmente confes­
sato la pratica dell'occulto ad un 
sacerdote. Gli esorcisti dichiarano 
che tali disturbi sono quasi immiui- 
cabilmente dovuti al "malocchio", 
attenzione, sia ricevuto che procura­
to. Certo, si possono obiettare un 
muccliio di cose a tali affemiazioni. 
Fatto sta che uno dei piimi prowedi- 
menti presi dal nuovo Vescovo della 
Diocesi, P. Flavio Carraro, è stato 
quello di nominare quattro nuovi 
esorcisti, uno per ciascuna zona 
pastorale (quelfi a noi più vicini si 
trovano alle Celle di Cortona, e al 
Duomo di Arezzo). In più, il 
Vescovo, ha chiesto alla Comunità 
Magnificat del Rinnovamento nello 
Spirito di coadiuvare gli esorcisti per 
i casi più "facili" (tale servizio viene 
svolto presso il santuario del 
Calcinaio).

Si pensi quello che si vuole in 
materia, rocculto provoca serissimi 
danni, ;rnzimtto di ordine spirimale. 
Il nostro Vescovo lo sa molto bene e 
ha preso le contromisure. Se tanto 
mi datante...

Giuseppe Piegai

IL PIANISTA ATTESTI IN CONCERTO 
NELLA CHIESA DI SAN DOMENICO

N
ell'ambito del programma 
"Rassegna di Concerti 
d'Estate" organizzata, in 
collaborazione con il 

Comune di Cortona, dalla Corale 
Polifonica Margaritiana, domenica 
31 agosto, nella Chiesa di San 
Domenico si è esibito il pianista 
Framesco Attesti, altro giovane cor- 
tonese di grande talento, con alle 
spalle un validissimo curriculum 
professionale.

Di fronte ad una iiffollata platea, 
la chiesa era completamente piena, 
ha suonato un vasto repertorio di 
brani, da Mozart a Chopin, da 
Brahms a Liszt. Brani di notevole dif­
ficoltà che hanno messo in luce la

bravura e la grande preparazione 
del giovane musicista che ha con­
quistato letteralmente i presenti, 
suscitando plauso ed anunirazione 
dei numerosi intenditori italiani e 
dei tanti mristi stranieri entesiasti.

Francesco fin da ragazzo ha 
sempre evidenziato una spiccata 
passione per il pianoforte e per la 
musica da camera, ereditando forse 
l'enmsiasmo del nonno Francesco, 
direttore in tempi ormai lontanissi­
mi della Filarmonica Ossaiese e 
sopratutto dello zio Dino, ottimo 
stmmentista, suonatore di tromba e 
di organo a canne. Attualmente fre­
quenta il K  anno di pianoforte sotto 
la guida del maestro Luigi Tanganelli

della F.Coradini di Arezzo, si è 
messo in luce per la sua bravura e 
per la pulizia del suo tocco in diversi 
concorsi pianistici sia nazionali che 
inteniaziomili, vincendo o collezio­
nando il posto d'onore, tra cui il 
Premio Città di Mefite nel 95, il Sette 
Note di Grosseto nel 96, il Città di 
Cesenatico nel 97, il Concorso 
Internazionale di Esecuzione stru­
mentale "Rovere d 'oro"a  
S.Bartolomeo al Mare sempre nel 
97. Ma il fiore aH 'occhiello di 
Francesco è Tesser risultato vincito­
re assoluto della Borsa di studio 
FIDAPA che nel 96 gli ha consentito 
di frequentare alla Som- 
merakamedie Mozarteum di 
Salisburgo le lezioni estive del 
famoso maestro Setgio Perticaroli.

Attualmente è anche direttore 
della Coi-ale Polifonica Margaritiana 
che ha dotato di un vasto repertorio 
di bruti religiosi e laici, porttuidola 
ad un grosso livello di preparazione 
che le consente di ottenere ricono­
scimenti ed ammirazione nelle 
numerose esibizioni.

E allora bravo Francesco, a 
risentirti prc*sto e "ad maiora" !!!

Beppe Poggioni 
Nella foto: Francesco e il maestm 
Petiicaroli a Salisbutgo.

f/ìico/Hlani/o ... f/ììco/H/am/o^ 

o/i/*e SO aiuti/à
a  c u l l i  (li (ìK X 'A

CINEMA BERRETTINI
Il "cine" c'era il giovedì, sabato 

e domenica. Il primo spettticolo, il 
giovedì iniziava alle 17,45.

Noi ragazzetti ci si riuniva 
davanti alla stracfii (in ria Roma) e 
cominciavamo a conttmci e si dice­
va qumito avevamo in tasca. Il prez­
zo del biglietto era una lira in pla­
tea. La platea era divisa in due, 
quella più popolare più vicina ;d 
telone, e quella migliore ai lati 
della cabina più sei o sette file 
davanti dia cabina stessa. Inoltre ri 
era la gdleria, roba per signori... 1 
posti ;ti lati della cabina erano per i 
fidanzati, rinuuievano più d  buio e 
più nascosti e chissà se il film lo 
vedevmio!

Intanto noi nel frattempo si 
versava il nostro obolo nelle mani 
di uno di noi. Io avevo sempre un 
ventino (20 centesimi) che era il 
prezzo di un panino alTolio che 
avrei dovuto comperare per fare 
colazione a scuola. Così il giovedì 
sdtavo la colazione però avevo la 
mia parte per il "cine” . Chi aveva 
10 centesimi chi 15 centesimi ecc. 
ecc. Finito il film luce (il telegior- 
nde di allora) uno di noi a turno, 
si miàiva ddla signora che faceva i 
biglietti e diceva: siano in 6 (di 
volta in volta il numero poteva 
essere diverso come i soldi) ed 
abbiamo tot centesimi. Risposta: 
sono pochi, stasera non si passa! 
Allora noi ci si frugava in tasca e 
gira e rigira qudche diro centesi­
mo si trovava. Solita domanda dia 
Signora, che era proprio una 
signora ed in più anche mamma, ci 
faceva entrare proprio nel momen­
to in cui ci prendeva lo sconforto. 
Mentre si passava davanti a Lei ci 
diceva: fate i brari, siate corretti ma 
soprattutto non fate chiasso. La 
parola più appropriata, adesso 
sarebbe "casino" ma a quelTepoca 
non era di moda e non si sapeva 
neanche il significato.

I DISCORSI DEL DUCE
Ogni tanto la pressoressa di ita­

liano ci ricordava: oggi dia radio 
parla il Duce. Mi raccomando, 
domani tutti, dico tutti in classe 
con il giornale che riporterà per 
intero il discorso delTinviato di 
Dio! Comperare il gionide per la 
nvi^oranza era un bel problema. 
Allora chi più poteva, mutava qtielli

che non potevmio. Il giorno dopo, 
anche con la febbre, bisognava 
andare a scuola. Durante l'ora di 
italiano non facevamo altro che 
parlare dei passi principali del 
discorso. Di solito dopo l'ora di 
ibdiano, c'era anche l'ora di storia 
e geografìa con la soliui |irofesso- 
ressa. Naturdmente si continuava a 
parlare sempre del discorso del 
Duce. Finalmente si arrivava alla 
fine delle due o tre ore. e mentre si 
cominciava a respirare nuovmnen- 
te giungeva la liocda fredda: "e 
per domani voglio che lo ricopiato 
nel (|uadenio. ri controllerò tutti". 
Era una parola, siccome il Duce 
(luando si metteva a fare discorsi 
non la finiva mai, a noi toccava 
comperare un quadenio ntiovo e 
trascorrere tutto il pomeriggio a 
ricopiare. I più brari forse finivano 
alle venti gli altri almeno fino a 
mezzanotte. Gosì nei giovani nac­
que Tantifascismo.
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SETTEMBRE A CAMUCIA
Innovazioni nel segno della continuità perla festa del S. Nome di Maria

11 nostro paese ha appena trascorso il suo momento più vivo e intenso 
dell’anno : quello dedicato ;dla festa del santo Nome di Maria (dom e­
nica 14 settembre) durante il quale sono state organizzate numerose 
attività , in gran parte improntate d  tema mistico-religioso , ad opera 

della locale parrocchia di Cristo Re .
Questo ultimo scorcio d ’estate ha offerto ai camuciesi un programma 

di iniziative che, seppur in linea con quelli degli anni precedenti, non ha 
mancato di proporre delle interessanti novità poste a coronamento delle 
due settimane di festa.

Quasi ogni sera è stata offerta a tutti noi la possibilità di un “incontro” 
trascendente con la preghiera e la meditazione attraverso la recita del 
rosario, svoltosi dalle ore 21.

A tal proposito deve esser lodata ed incoraggiata la prassi, seguita 
ciuest’anno, di far animare la preghiera da diversi gruppi religiosi operanti 
in parrocchia come la Fratres, l’Aido e il movimento dei Focolari ; questa, 
che può sembrare una piccola innovazione, ha invece il grande merito di 
personalizzare e render “socitile” un momento di preghiera come questo 
che, per sua natura, non pùò esaurirsi nell’intimità di una persona ma 
deve far provare la bellezza del pregare insieme ad una comunità.

L’attivitìi confessionale di quest’anno non si è poi limitata al solo ambi­
to di preghiera ma si è estesa in quello speculativo-dottrinario, attraverso 
numerose conferenze tenute su vari temi da dti prelati ed esperti.

lAirticolarmente si è fatta sentire la vicinanza cronologica col terzo 
millennio e con la conseguente necessità di una riprogrammazione delle 
attività pastorali nell’intento di adeguarle alla nuova realtà che tra poco 
vivremo. Molto ricorrente è stato anche il tema del prossimo Giubileo e 
delle sue possibili imphcazioni di ordine religioso e sociale, al quale sono 
state dedicate molte riffessioni.

Sono state organizzate inoltre forme di preghiera itinenmte per le stra­
de principidi di Camucia con fiaccolata in onore della Madonna e con 
percorsi che hanno fatto capo al piazzde della chiesa ed a piazza Chateau 
Chinon.

Camucia, come ogni mino, ha deciso di rivolgere un saluto alla bella 
stagione che se ne va con la sua festa annmde e con i suoi riti pedissequi, 
ormai stratificati nell’immaginario collettivo di questa comunità che in 
pochi momenti dell’anno, purtroppo, riesce a sentirsi imito coesa.

Il fìmde della storia è scontato quanto irrinunziabile e voi, cari lettori, 
potete immaginarlo: la classica fiera (della quale per evidenti ragioni di 
tempo non possiamo dar conto) con i suoi colori che irradiano di idlegria 
le nostre strade, il classico appuntmnento con don Benito e i suoi numeri 
della tombola , e il chissico e ricorrente saluto tdla bella stagione che , 
tenendo fede ai ferrei principi della ciclicità, lascia spazio idl’autunno che 
sopraggiunge ;

Tutto questo mutare di cicli e stagioni non è forse la vita ?
Gabriele Zampai

CAMUCIA DOPO LE VACANZE
Restano sempre irrisolti gli stessi problemi, anzi peggiorano

Agosto se ne è andato, le 
vacanze sono fin ite  per 
davvero e il primo giorno 
di settembre vede già tutti 

ai lavoro, o quasi, ma resta qual­
che momento da dedicare alte 
ultime meditazioni prima di but­
tarsi a capofitto, net ritmo quoti­
diano che riprende già frenetico.

Al rientro dalle vacanze si 
notano subito due cose: te novità 
e le cose che non funzionano.

Le novità balzano agli occhi 
perché sembra strano che in 
paese, ta vita continui anche 
durante la nostra assenza, così ci 
pare che qualcuno aspetti le 
nostre vacanze quasi per farci 
dispetto, mentre, in realtà, sono 
cose decise da tempo che, per 
caso, coincidono con i mesi caldi 
dell'estate. Cosi è stato per l'ospe­
dale, per esempio, si torna dalle 
ferie, e... il pronto soccorso non 
c'è più. Ma le cose che non fun­
zionano, quelle si notano subito, 
e quanto fanno male. Quando si 
è in vacanza, magari airombra 
dell’ombrellone, in riva al mare, 
tutto sembra più bello, più tran­
quillo, anche le cose complicate 
paiono di facile ed ovvia soluzio­
ne; forse perché siamo riposati, e 
vediamo il mondo con gli occhiali 
da sole. Ma poi c'è il rientro, si 
torna a camminare per le strade 
del solito paese, si portano i fig li 
ai giardinetti, e allora ci si rende 
conto di essere di nuovo a 
Camucia, nella solita Camucia.

Si portano i bambini nei 
giard ini di via XXV Aprile a 
rischio e pericolo dell'incolumità 
personale: per terra, fra gli aghi di 
pino che non vengono raccolti da

D E D IC A T O  A B E P P IN A

C on il 1 settembre di que­
st'anno va in pensione la 
collaboratrice mnministrati- 
va Giuseppina Corbelli.

La sua figura caratteristica e 
particolare va doverosamente  
segnalata perché offre stimoli di 
riflessione e di forte simpatia.

Ho avuto la possibilità di lavo­
rare con lei, ma soprattutto di 
poterla stimare miche fliori dalcon- 
testo scolastico.

Sorridente, sempre positiva, 
disponibile ed accogliente con il 
pubblico, piena di cortesia e di un 
certo stile, che Filmino resa a molti 
“indinienticabile”.Impiegata nella

scuola, ha svolto il suo servizio con 
un forte senso del dovere, che l'Iia 
poitita a sensibili sacrifici persona­
li, perché ha voluto dm’e sempre il 
massimo della disponibilità e del 
servizio. Ha lavorato a Genova, 
Cortona ed Arezzo, ma certmiiente 
alla scuola professionale per i servi­
zi sociali di Cortona ricordermiiio 
la “Beppina” in modo più forte e 
senza dubbio più sentito.

E’ infatti volontaria dell'AVO, e 
presta il suo gentile ed efficiente 
servizio nella cura e nell'assistenza 
dei malati presso il nostro presidio 
ospedaliero.

Ora che è libera chi impegni di

lavoro amministrativo saprà certa­
mente (Lire micora di più a questa 
lodevole associazione che rimane 
punto qualificante nel mondo del 
volontariato.

Ivan Landi

Vu GUbelliiu. 9 Cortona - Tel. 630564 - 630254

parecchi mesi, trovano posto vetri 
di tutti i tipi e misure, cartoni, 
lattine, bottiglie di plastica e ogni 
altro tipo di rifiuto. Era così in 
giugno, il primo giorno di settem­
bre la situazione è soltanto peg­
giorata.

I  marciapiedi intorno ai giar­
dinetti sono nelle stesse condizio­
ni

Si potrebbe obiettare che que­
sta situazione è il risultato della 
maleducazione degli utenti; ma 
come scusa regge poco, perché 
nei luoghi puliti è più facile indi­
viduare chi sporca, mentre nel 
disordine diffuso, le persone non 
si sentono responsabili ed è più 
facile che le immondizie cadano 
pei' terra piuttosto che negli appo­
siti cestini.

Inoltre, via XXVAprile è com­
pletamente priva di raccoglitori, 
per cui bisogna dare prova della 
migliore buona volontà per cer­
care il cestino più vicino.

Ma poniam oci per un 
momento nei panni, anche se 
piccoli, di un bambino che fre ­
quenta i giardini.pubbhci di via 
XXVAprile, dove c'è un piccolo 
spazio per correre in bicicletta, 
uno spiazzo ristretto per giocare 
a pallone, da dividere con chi ini­
zia ad usare ipattini a rotelle; c'è 
uno scivolo, due altalene e una 
trave a dondolo che ha perso da 
tempo le maniglie e nessuno ha 
pensato di rimetterle. Oltre l’asilo 
nido c'è un piccob spazio per le 
biciclette ed uno scivolo doppio 
collegato da un ponte di travi 
rovinato in p iù punti, per cui 
poco sicuro. Sul terreno si notano 
i resti di un tappeto erboso:

durante i mesi estivi gran parte 
dell'erba è scomparsa, lasciando 
terra arida, così quando i bambi­
ni corrono, sollevano nuvole di 
polvere.

L 'altro spazio verde per i 
bambini, a Camucia è il parco 
Togliatti: un posto senza attrezza­
ture, pieno di rifiuti sparsi, dota­
to di panchine rotte, che serve 
come scorciatoia pei' gli scooters 
e servizio igienico per i cani di 
passaggio.

L bambini, chiusi spesso in 
appartamenti, hanno solo questi 
luoghi per incontrarsi, per gioca­
re, per imparare a correre sui 
pattini 0 in bicicletta, per tirare i 
primi calci ad un pallone.

I  bambini vanno rispettati, 
nelle loro esigenze di piccoli citta­
dini. Hanno il diritto di incon­
trarsi e di giocare in luoghi sicuri., 
tenuti bene, piditi, perché solo 
così potranno sviluppare la capa­
cità di rispettare Tambiente e di 
vivere in armonia con esso. Se ki 
realtà circostante è vissuta in 
modo ostile, sarà più facile per 
loro diventare p iccoli teppisti, 
poiché certi vabri che sono asso­
luti, come il rispetto di sé, degli 
altri e dell'ambiente che ci cir­
conda, vanno appresi sin da pic­
coli. Ma che immagine delTam- 
bientepossono ricevere i bambini 
dal verde pubblico di Camucia?

In ciò un grande aiuto ver­
rebbe dal tenere gli spazi pubblici 
veramente come giardini, non 
come zona frane dove nessuno 
pulisce e ripara le attrezzature, 
con poche piante trascurate, dove 
nemmeno l'erba riesce a crescere.

MJ.P.

Panifìcio ITKURi
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 -SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL. 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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TERONTOIA Tanti turisti

ALLA RICERCA DELLA SERENITÀ 
E SALUBRITÀ DELLA CAMPAGNA

I
O de’ miei colli ameni/nel bel 
clima innocente/passero’ i 
di' sereni/fra la beata gente/ 
che di fatiche onusta/è vege­

ta e robusta. Qui con la mente 
sgombra/di pure lin fe aster- 
so/sotto ad una fre s e ’om bra/ 
celebrerò’ col verso/i villan vispi 
e sciolti/ ...dicendo: “Oh! fortu- 
nate/genti che in dolci 
tem pre/quest’aura respirate/ 
rotta e purgata sempre/da venti 
fuggitivi e da lim pidi rivi. 
(G.Parini)

Mai come quest’anno, durante 
l’estate, si è visti nella c a m p ila  e 
colline terontolesi tanti turisti, 
soprattutto stranieri, villeggianti 
nelle belle strutture i^rituristiche, 
da poco sorte a Cortoreggio, 
Landrucci, La Girella; li immagi­
niamo come ligi burocrati, schiavi 
di computers, orari fissi, cartellini 
da timbrare di qualche metropoli 
europea, piena di iTimori, di caos, 
di violenza, di indifferenza, alla 
ricerca, per qualche settimana, 
della pace, serenità, salubrità che 
ancora offre il nostro territorio.

Abbiamo incontrato intere 
famiglie giovani, anziani, bambini, 
sbucare dai viottoli e strette stradi­
ne di Cortoreggio, quella manciata 
di case, ristrutturate ad arte che da 
metà collina domina la splendida 
Val di Chiana e guarda in fronte 
l’austero Annata e di lato, la vetu­
sta Cortona e il lago Trasimeno, 
così suggestivo, soprattutto all’alba 
ed al tramonto di sfumate iridi- 
scenze. Li abbiam o notati alla 
Sagra di Bacialla ballare, ridere, 
scherzare, m ischiandosi fra la 
gente ancora semplice, autentica 
del paese, contagiati dal clima 
familiare. Li abbiamo incrociati a 
Landnacci, cannninare a piedi od 
in bicicletta lungo le strade fra i 
campi di erba medica, granoturco, 
girasole, assaporando la solitudi­
ne, fermandosi stupidi ad armnira- 
re l ’intreccio di voli di rondini, 
gabbiani, colombe, passeri, cor­
nacchie e stupiti di veder sbucare 
dalle sterpaglie leprotti e giovani 
fi^ani incauti ed inesperti.

A Landrucci poi i bam bini 
potevano recarsi dalla famiglia 
Calzolari a veder “dal vivo” spre­
mere le mammelle ubertose di 
latte delle mansuete mucche o il 
razzolar per l’aia di teneri pulcini 
dietro la premurosa chioccia od 
ammirare presso i fratelli Ceroni i 
regali pavoni, appollaiati fra i rami 
dei pini.

Siamo contenti che il nostro 
te rrito rio  venga scoperto  ed 
apprezzato m a... peccato quel 
ruscello maleodorante che costeg­
gia la strada di Landrucci, da poco 
asfaltata e che riceve, a cielo aper­
to, tutti i liquami degli scarichi di

Terontola, ricettacolo di gigante­
schi topi ed ispide nutrie e... pec­
cato quel sottopassaggio feiTovia- 
rio che doveva sollevarci dalle 
estenuanti attese di un passaggio a 
livello quasi peremiemente diiuso 
e che, finito, ormai da mesi, è 
ostruito (fino a qmmdo?) da reti

metalliche e banicate per le solite 
ottuse controversie all'italhma fra 
le vaile ed “incasinate” mnmini- 
strazioni statali.

Peccato veramente e per gli 
abitanti del luogo e... ovviamente 
miche per i turisti!!!

Cesarina Perugini

CORTONA A Parigi

PER INCONTRARE IL PAPA

Q
uando ci è  stato propo­
sto di partecipare all’in- 
cotro dei giovani con il 
Papa a  Parigi, siamo 
rim aste sul m om ento 

interdette: il viaggio in pul- 
man, gli zaini pesanti, i pasti 
spesso al sacco, la notte all’ad­
diaccio non facevano pensare 
certo a un viaggio di piacere. 
Spinte dalla parola di Dio e 
fid an d o su di Lui, abbiam o

n ien ti da ogni p arte  del 
mondo, ma bastava guardarci 
per riconoscere che eravamo 
uniti da un solo nome e da 
una sola speranza: Gesù.

Abbiamo vissuto momenti 
bellissimi in un clima di pre­
ghiera com unitaria con la 
stessa fede, la stessa speranza, 
la stessa gioia.

Il caldo è stato tanto, la 
fa t ic a  degli spostam enti a

accettato.
In pulman abbiam o cono­

sciuto tanti altri giovani della 
nostra regione e con loro  
abbiam o iniziato la giornata 
lodando Dio e condividendo 
esperienze di gioia e  di dolore 
e questo è stato estremameìite

piedi anche, ma vedere i pari­
gini che ci salutavano p iace­
volmente meravigliati, sentire 
le strade che risuonavano di 
canti, avvicinarci ad un Papa 
vecchio, ma carico di Spirito 
Santo e di forza spirituale, ci 
ha fatto dire che le titubanze

a . ' : - '  ■ ' f "  "  •

bello.
Le varie tappe di avvicina­

mento, contrassegnate da mia 
petitenziale e da una celebra­
zione eucaristica, hanno con­
tribuito ulteriormente a ren­
derci p ien e di entusiasm o e 
d’attesa.

Eccoci a Parigi: le strade 
form icolano di giovani prove-

delia partenza erano vera­
m ente in fon date e com e è 
stato scritto in qualche stri­
scione il Papa è stato ed è, 
veramente la giovinezza del 
nostro cuore perché è, noo- 
stante la fatica  e la malattia, 
portatore di un giovane che ha 
parole di vita eterna: Gesù.

Elena, Caterina, Elisabetta

FIORI E POETI
A proposito di quella mia composizione comparsa sul N. I.à de 

L'Etiiiria del 15 luglio ultimo scorno, qualcuno mi ha rimproverato, asse­
rendomi che dii non ama i fiori, non ha ranimo sensibile e pertanto non 
può essere un poeta (io non l'ho mai detto), rispondo con questo sonetto 
e quella tal pemona dovrà convenire che se io non sono un poeta, saim - 
do il suo modo di giudicare, poeta deve esser dichiarato il mio stomaco 
che invece ama i

F IO R I GIALLI

0fiori gialli, mia dolce passione, 
simili a labbra ad un bacio protese, 
siete l'oggetto di questa canzone, 
siete un bel mazzo, ma senza pretese

che voglia offrire con gran dewzione 
ad una donna eh 'è brava e cortese 
da ricambiar la gentile attenzione, 
che ben conosce mie cupide attese,

e allorché l'olio sfrigolando spruzza, 
presto gettar dovrà, con la pastella, 
mentre sotto l'allegrafiamma ruzza,

quei fiori gialli a friggere in ideila, 
i fiori di cucurbita o cucuzza. 
con ripieno d'alici e mozzarella.

L. Brini

SIEPI DI PORTA MONTANINA
Ma cosa avete, dolcissime siepi,
a gliirlande abbracciate al mio paese,
da faniii sospirare d'amore
quando dai luiiglii esìli vi ritorno accanto
e la mia mimo alzale a carezzarvi,
ed è l'antica strada che a cune taglia il monte
nastro di sole pensile sul piiuio?

Tenere di fiori se zeffiro vi desta,
0 sotto neve e gelo addonnentate muschio ixir i miei jire- 
sepi,
a pasqua gelsomini, 
fiamme di pa]iaveri d'estate 
voi della mia vita tutte le stagioni.

Canta felicità
nudo sui vostri rovi il ivettiros,so 
e il mite montanaro che ara il cani])o e sorride 
al fanciullo che viene per collime (li bacche.
.Alche il teni|X) mio, io so jxt certo, lungi da voi decade,
perde l'alta lezione che mi date
voi. regine di bellezza in vesti di umiltìi.

Valeria .Antonini Casini 
Dalla silloge edita “Oltre il nido dell'aquila "

Foglie di Q uercia
Siamo com e due fog lie  
attaccate a  questo ramo 
da chissà quale giorno... 
da chissà quale sogno.

Siamo com e questa due fog lie  
a i p iedi di questa vecchia quercia, 
staccate da chissà quale vento, 
cadute in chissà quale sonno.

Albano Ricci
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MERCATALE

ALESSANDRO DEI E U  FISARMONICA CUSSICA

M
ercuUile, grazie soprat­
tutto :illa Pro Loco e ai 
giovani animatori delle 
sue manifestazioni, sta 

diventiuido da qualche tempo tea­
tro di spettacoli che, pur nella sem- 
plicitìi della cornice paesima, inten­
dono tutfcivia distinguersi ogni tanto 
da quelli considerati tradizional­
mente consoni alle sagre di perife­
ria. E' una esigenza che viene 
imposto ormiti ditlla maggiore dif­
fusione culturale delle nuove gene­
razioni e dalla fitta pre-senza di 
vacimzieri striuiieri, molti dei quali, 
oltre idla luimiirazione per il folklo­
re locale, manifestano in primo 
luogo un raffinato gusto per l'arte, 
la buona musica com-presa.

Già sul finire della scorsa estate 
un'intesa fra la Pro Loco, l'U.S. 
Valdipierle e l 'Amministrazione 
Comunale fece si che la piazza cen- 
tnde del paese accogliesse l'orche­
stra deH’Accademia Filarmonica 
dei fiati di Penigia, diretto dal mae­
stro Franco Radic-chia, con uno 
scelto repertorio di musiche d'au­
tori come Rossini, Verdi, Dvorak, 
Bemstein ed diri.
Quest'anno, per iniziativa della 
stessa Pro Loco, la sera di sabato 
30 agosto nella sida parroccliiale, 
si è svolto un concerto di fisarmo­
nica classica eseguito dall'artista 
cortonese Alessandro Dei, dimo- 
nmte nella vicina località di Pergo.

L'esecutore, sebbene giovanis­
simo, è noto ed apprezzato non 
solo a Cortona, dove è insegnante 
di fisannonica, ma in vari lunbienti 
musicali e nel conservatorio fioren­
tino in cui ha maturato ecceziomdi 
quiditìt di concertista che lo hanno 
pollato ad esibizioni in importanti 
auditori e sedi radio-televisive 
nazionali e internazionali. 
Presentato al pubblico mercatalese 
da Rita Carta, egli ha voluto per 
prima cosa spiegare come la fisar­
monica, comunemente ritenuta 
strumento adatto soltimto all’esecu­
zione di motivi folkloristici o balla­
bili, stia ora assumendo un molo 
musicale sempre più marcatamen­
te espressivo della forma classica di 
ogni epoca.

A dim ostrazione di ciò 
Alessandro Dei si è magistralmente 
prodotto in vari bruii iniziando con 
un madrigale del '300 e prose­
guendo via via con m usiche di 
Susato, Frescobaldi, Mozart, 
Scarlatti, PiazzoUa, Galliimo, chiu­
dendo infine il program m a con 
una prestigiosa esecuzione della 
celebre Cavatina di Figaro dal 
"Barbiere di Siviglia" di Gioaccliino 
Rossini. Applaucfito calorosamente 
ogni volta dai presenti, l'artista è 
stato in ultimo richiam ato alla 
ribalto ove si è ancora prodigato in 
altri "pezzi" non contemplati nell'e­
lenco della serata. Il c o n c e r t o 
avrebbe senz'altro meritato il "tutto 
esaurito" dei posti in sala, cosa che

peraltro non è avvenuto. Il gnmde 
pubblico, come si può capire, non 
ritiene se stesso capace di com­
prendere e gustare questo genere 
musicale, in un certo modo distolte 
dalle più diffuse e conosciute forme 
di motivi leggeri; è dunque stimabi­
le l’impegno della Pro Loco a pro­
muovere questi incontri, i quali, pur

gratificando nel momento la sensi­
bilità di pochi, serviranno a favorire 
un sempre maggiore interesse ed 
accostamento all’arte culturalmente 
superiore.

Mario Ruggiu

Nella foto: Il fisarmonicista 
Alessandro Dei (Foto Boattini).

PEERLE programma il 27 e 28 settembre

PRIMA SAGRA DEL PORCINO

Q
uando a Cortona o nella sottostante pianura si viene, per qualsiasi 
motivo, a parlare di Mercatale e delle alture che gli fanno da cornice, il 
discorso cade quasi inevitabilmente sui funghi. Il motivo è abbastanza 
chiaro poiché tutti sanno che all'inizio o allafirn dell’estate, nelle an­
nate in cui le condizioni climatiche sono dettate da un'altenianza di 

sole cocente e di pioggia, nei fitti boschi di questa zona nascono copiosamente 
funghi di varie specie, in particolare i gustosi porcini che attirano gli appassio­
nati cercatori anche da luoghi assai distanti.

A questo naturale aiwenimento, una ricchezza se vogliamo, nessuno qui 
prima d'ora aveva mai pensato di dedicare un rituale riconoscimento, una 
campagna promozionale, una festosa giornata di valorizzazione, cosa a cui 
inwce, a iniziare da quest'anno, la Pro Loco ha inteso provvedere mediante una 
sagra: la sagra del porcino che avrà il suo debutto nei giorni 27 e 28 settembre 
prossimi. La località ow essa si svolgerà sarà Piede, una scelta che ci pare indo­
vinata in quanto boigo collinare posto al limitare di um vasta area silvestre, 
sede anche di un'altra sagra dal sapore boschivo, quella delle casiere, la quale 
si ripete ogni ottobre con la festa della Madonna del Rosario; uno scenario, coi 
castagni da un lato e la Rocca dall'altro, riposante e nel contempo severo, sim­
bolicamente capace di rappresentare la naturale caratteristica della valle e la 
grigia testimonianza della sua storia.

Venendo alprogramma della sagra avremo:
Sabato 27 settembre- ore 15 apertura mostra micologica; stessa ora mostra e 

vendita prodotti agricoltura biologica; ore 17 convegno sidl'agrìcoltura biologi­
ca; ore 18 inizio gara di briscola; ore 19,30 cena a base di funghi.

Domenica 28 settembre ore 9,30 escursione ciclistica con ristoro; ore 11 
Santa Messa nella chiesa di S. Biagio a Pierle. Segue mostra/vendita prodotti 
agricoltura biologica e micologica, poi gara di briscola egioco della buca. Ore 
19,30 ernia a base di fimghi. M .Ru^u

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendo attrezzatura da palestra in ottime condizioni, per ulteriori informazioni 
rivolgersi al tei. 604138 e chiedere di Mauro (ore pasti)
Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558 
Società settore Infomiatico seleziona giovani con conoscenza fondamenti infor­
matici ed office per lavoro part-time 12 ore settimanali, con retribuzione di oltre 
un milione al mese più rimborsi spese. Possibilità di carriera. Per appuntamen­
to tei. 0575/905795
Vendesi compressore di aria 800 1/min. n. 4 uscite motore acme (benzina),
mobile su mote gommate e guida stegole, uso decespugliatore, forbici, pneuma-
tice, ganci e pettini scuotitori olivi ecc. Tel. 0575/603541
Laureato in Giurisprudenza impartisce lezioni di Diritto per scuole superiori,
esami universitari, concorsi. Tel. 0575/603604 e chiedere di Marco
Vendesi casa di mq. 150 con garage; zona S.Niccolò (Poggio) in Cortona. Tel.
0575/63.04.15 ore pasti e chiedere di Piero
Cedesi a prezzo interessantissimo attirità commerciale a Camucia tob. 14 bom­
boniera, abiti da cerimonia, articoli da regalo, fiori piante, cereali, sementi, arti­
coli da giardinaggio. Tel. 0575/603695
Vendesi salottino componibile con mobili e vetrina centrale, tavolo allungabile 
e 6 seggiole (imbottite) + 2 poltrone. Tel. 601679
Autentica svendita a sole L. 100.000 arco da tiro Compoun d della Browning 
modello prò competition 50 libre con allego da 27a 30, ottimo per gare e ama­
tori. Usato pochissimo. Tel. 075/8230274 (ore serali)
Vendo raccolta annuale (noncompleto) della rivisto automobilistica Autosprint 
dal 1976 al 1991, circa n. 650 copie divise per ogni anno. Prezzo da concorda­
re. Tel. ore pasti allo 0575/601878
Vendesi nei pressi di Cortona, occasione unica villetta capotesta di nuova 
costruzione 180 mq. + terrazza e giardino. Ottime rifiniture. Richiesto L. 180 
milioni. Tel. 0575/659682
Cortona vendesi centro storico appartamento 6 locali con sei-vizio parzialmente 
da ristrutturare. Tel. ore pasti allo 0575/352961
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LE RAGIONI DI DNA SCONFITTA
ti” ha fatto recentemente modifica­
re l’atteggiamento e forse la storia 
della monarchia inglese, in seguito 
idla triste storia di Lady Diana.

Ma evidentemente non servono 
esempi, rivoluzioni a far cambiare 
atteggiiunento a celti amministrato­
ri se ad una richiesta, firmata da 
alcuni cittadini attenti e responsabi­
li per impedire un’offesa all’am- 
biente del nostro Centro Storico, 
rispondono con una denuncia di 
sapore kafkiano.

Ma torno a ll’argomento del 
g iorno : lo  smantellam ento
d e ll’Ospedale di Cortona con i 
recenti trasferimenti di reparti e 
servizi e della chiusura del Pronto 
Soccorso.

E tutto sembra accadere in 
maniera quasi indolore, senza una 
sola convincente protesta ufficiale 
delle Istituzioni. Tutto sembra acca­
dere a poco a poco, quasi a lasciai’ 
trascorrere il 1997 e rendere meno 
palese lo sgarbo alla  Santa di 
Cortona nel suo Settimo 
Centenario della morte, la Santa 
che tanto si era prodigata per isti­
tuirlo. Ma si potrà dire che questo 
ospedale, per ovvie ragioni di agibi- 
btìi, non può restare dove è ora. E 
questo è vero. Ma il buon senso, la 
log ica , il fare po litica  serio  e 
responsabile avrebbero preteso la 
difesa e Tammodemamento di tutte 
le preesistenti stintture e sovrastrut­
ture, in attesa che si desse vita al 
cosiddetto “monoblocco” . E credo 
che la risposta a questa forzatura 
del responsabile unico della Unità 
Sanitaria aretina si sarebbe dovuta 
concentrare in un solo atto: le 
dimissioni della Giunta Municipale 
e dell’intero Consiglio comunale.

Campa cavallo...! E ancora si

potrà dire: siccome si prevedono 
tempi lunghi per la realizzazione 
del benedetto monoblocco, è pre­
feribile trasferire tutto al più adatto 
ospedale di CastigUon Fiorentino. E 
sia. Ma gb ammùiistratori coitone- 
si hanno pensato a sostituire con 
qualcos’altro l’inevitabile e ulterio­
re impoverimento di questo Centro 
Storico? Hanno pensato a come 
riempire, per esempio, l ’enonne 
casermone? Hanno individuato, 
per esempio, la possibiUtà di fai’vi 
insediare qualche facoltà universi­
taria?

Un buon politico, oltre a doti 
di onestà e di cultura, deve posse­
dere intuito, fantasia e spirito di 
intraprendenza. Poche chiacchie­
re, msomma, e più fatti utib e con­
creti e rispondenti soprattutto itile 
richieste della popolazione. E a 
Cortona sono in partenza non solo 
l ’Ospedale, ma la Pretura, le 
Imposte dirette, la Caserma dei 
Carabinieri, qualche scuola supe­
riore.

Per difendere queste ed altre 
istituzioni si sarebbe dovuto con 
caparbietà e mtelligenza, ricorrere 
non alle sobte, raccomandazioni di 
stampo borbon ico o pressioni 
pobtiche, bensì alla reale situazio­
ne del territorio cortonese che, da 
solo, con le sue 47 friizioni e con 
una estensione tra le più rilevanti 
d’Itaba (Cortona è il quarto comu­
ne, non capoluogo di provincia, 
più esteso d’Itaba) ha il diritto di 
rivendicare la presenza di tutti quei 
servizi, che nessuna legge, nessuna 
strategia politica, in una società 
che ama definirsi progredita e 
democratica, può o deve cancella­
re.

Nicola Caldarone

□  dapag 1

MA DOPO IL PASTICCIO LA CGIL TACE,.

Pertanto, dal Direttore Generale si aspetta che ttitti gb strumenb di gestio­
ne a cominciare dal P.A.L., fino al regolamento di USL, siano modulab e fina- 
bzzab, per quanto riguarda questa zona, aba reabzzazione di “quell’Ospe- 
dale” e non di altri.

La fase di sperimentazione deve essere considerata conclusa, poiché b 
prezzo pagato dalla Chirurgia di Cortona e da altri servizi della zona, non può 
essere ulterionnente elevato.

E’ b momento di programmare senza pastìcci, usando parametri univer­
salmente riconosciuti in pobtìca sanitaria e nel marketing aziendale, solo in 
forza dei quali è lecito individuare un centro ed una periferia anche in sanità.

Ricoirono troppo spesso parametri di programmazione senza ;dcun fon­
damento, e quel che è peggio sono forieri di soluzioni a nostro avviso ineffi­
cienti, ancorché inopportune, come i poli Medico e Cltìrurgico.

Tale soluzione è infatti rispettabile solo sul piano matematico, 
poiché due metà fanno un’intero, ma denota oltre ad una vaga 
conoscenza dei problemi ospedalieri, una propensione alla chiusu­
ra di servizi prima deU’inizio dei lavori per il monoblocco ospeda­
liero.

Ciò viene mevitabibnente tradotto, come scarsa volontà di dare mizio ai 
lavori del nuovo Ospedale nella nostra zona, che pur comprende, per esten­
sione il primo Comune non capoluogo della Toscana ed il secondo deb’USL 8 
per popolazione, della quale realtà USL 8 e Regione, sembrano non aver 
preso ancora piena coscienza.
(Camucia, 24 Ottobre 1996) CGIL Valdichiana
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C H I U D E  L A  
XXXV EDIZIONE 
DELLA MOSTRA

zione turistica, a prescindere da quelb 
che sono i àui di affluenza, che fortu- 
natìunente riircuigono positivi. In que­
sta direzione di offerta quabtìcata e 
professionale sembra muoversi da 
sempre la Mostra Antiquaria, che ha 
dimostrato anche m occasione deba 
ceiimoraa maugui-ale di tr’ovai-si a suo 
agio in ceiimome sobrie e competenti.

b taglio del nastro è avvenuto ad 
opei’a del Sottosegretartio itila Ricerca 
Scientifica prof Giuseppe Tognon, che 
si è rivelato grande esperto d’arte e 
amante deb'iuitìquariato. Presentì il 
smdaco di Cortoira, Ibo Pastiiti, il vice 
presidente dell’Azienda di Pr’omozione 
Hiristìca Carlo Umberto Salvicclri, il 
presidente del comitiito direttivo aw'. 
Marco Manneschi, i rappresentanti 
degli sponsor Banca Popolare di 
Cortona e Cassa di Risparmio di 
Firenze, e niunerose autorità locati. Nei 
discorsi ufficiati è emei’so un profondo 
amore e rispetto verso questa mrmife- 
stazione che da 35 anni accompi^ra 
la crescita della nostr-a cittìi, il Sindaco 
ha anche rurirunciato rintenzione di 
celebrar’e con una "suiremrostra" l'edi­
zione del 2000 coincidente con il 
Giubileo, invitando a partecipare all'e­
sposizione tutti gli rmtìquari che neUa 
storia della Mostra kumo dato il loro 
contributo. Il futuro deba Mostra, 
qitindi, si presenta ricco di soqrrese e 
di interessanti sviluppi, ed anche se è 
ancora presto per tracciar’e im bilancio 
di questa edizione tutti gli iirdicatori 
segalano im'edizioire positiva con pub­
blico comiretente ed entusiasta.

□  dapag 1

L e t t e r a  APERTA 

AL MINISTRO
B a s s a n in i

una casa di villeggiatura in terra 
toscaììa e perciò la si poteva con­
siderare espressione del teiritorio 
e che comunque sarebbe stato 
sempre presente nei problemi 
piccoli, come questo, e grandi.

Ora voirei sottolineare cioè, a 
prescindere dall’inaugurazione di 
una Mostra o meno, in questa 
prima metà di legislatura, io 
credo di averla rivista a Cortona 
immediatamente do]x) la sua ele­
zione per i rituali ringraziamenti 
ed in un 'altra occasione se ricor­
do bene ad una Festa dell’Unità.

Bella dimostrazione di attac­
camento al territorio e ai suoi 
problemi.

Grazie.
Claudio Bucaletti

P.S. Ci rispamri la nota del suo uffi­
cio stampa nella qiutie ci comunica 
tutto il suo rammarico ma che “per 
improrogabili impegni assunti in 
precedenza era stato trattenuto 
altrove” .

PASQUELE “FILOSOFO 99

di Valentino Berni
a cura di don ts illirun Ncro/./.i 

------  Quarta parte - - - - - -

Misero è citi ha bisogni, ed un signore 
ha de tutto bisogiro. Lu’ da seie 
non pu' fe' gnente. Senza el sirvitore 
non s'acigire le scaqw, un nragira, im beie. 
anze certi sigirorie un sono buogne 
manco a tiras.se sii da se i calzognie.

Ce vunibbe un vulunie, e die nJuine 
ix,*r fè (xle sii bisogni el dnsimaito!
Son sì tanti, oh sequoie), oh coslume, 
che un entraiivui nemmen tu iiibastìmento. 
e che diriste s’io credasse Inora 
dopiK) un signore' una signora luicora?

I>al tacoqy^tne iie’ stacchè 1 aqiello 
per 'nfiglere i bracci tul caiixitto, 
qiumdo che piove iier riprì fombrello, 
IKT acende el lampione del salotto,
)ie’ scanze’ la poltrona e vi’ a sedere 
deve am i la sena o ‘1 aunerieiv.

Bisogna ha ima signora en prima lista 
e certo questa un è de mia minzione, 
de presentasse* spes.so a un cumpuiista 
e fe de gli ami el conto en sotti'azioiie. 
Ki c'è bisogno de lx*lk‘tti e spighe, 
d’aneglie, de collene e altrie gingiglie.

Quaide sta a Roma vurria vi' a livonio, 
quaide è a IJvomo vuni vi' a Birlino. 
Ghe ix)rte el iX)llo rusilito il forno 
vuole una coppia dovati tc'gaiiino, 
glie porte el tegaiiino con Iiiovo cotto 
vuole la pastasciutta od un risotto.

Itili tiuova el muso arcigrigtido e vecchio 
e più se picca d'aifallo niiowi 
sì c’ha bisogno de viniice e spe-cdiio 
e ]K*r punì a le feste e 'gni litruovo 
ghe bisogna piglicda e aqiillino 
fatto a teglieme storto o a pignattino.

a r la im ' i i t a  < la
Clyanaccia: Tu sè 'n po’ broiitelone, me direte, 

ma io, 'sti trenta grammi de patète, 
me per che sieno troppi, non ve pere? 
chj li po digiti tutte le sere!

Dottore: Sè polemmoco e vu' pigliatiime i i  giro, 
però testo discurso t'aiigiro, 
a te che sè testardo ed ignonuite; 
tu le patète ce son propio tante, 
ma tante còse bone che ce stano, 
presempio: lavalina e ‘1 triptolàno, 
leggo qui, la leucina e Tistidina...

Chjanaccia: Mirète ce fuss’anco la “ f a tu i n a” !
Dottore: Che son tutte ste lagne! E' da calière 

de peso, si vu' più a lungo campère!
Chjanaccia: No, caro ‘1 mi’ dottore, tion ce setiio, 

de 'sto passo el sè ducche hiniretiio? 
Giù de’ macelli pe' la ritta via, 
nsieme a 'na sconselèta cunipagtiia! 

Settanta grammi de pèn un son gnente, 
lascèmol giuddechè anch'a la gente; 
più che ‘na ghéta a me pèr un dispetto; 
el poro Duce almen ce ne dèa 'ti etto!

di Ceccarelli Dario e Massimo
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DEDICHIAMO VIA NAZIONALE 
A GIUSEPPE FAVILLI

V

E stolto in siem e  a Ciro 
B ia g io tti, a Spartaco  
lucarini il maggior arte­
fic e  delta crescita turisti­

ca del comune di Cortona.

Se oggi possiam o scrivere 
con soddisfazione che il m ovi­
m ento turistico  è in  crescita,

nonostante grosse pecche che 
ancora esistono e che andrebbe­
ro sanate, lo si deve alla attività  
indefessa e disinteressata della 
Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo di Cortona.

Pei- anni Giicseppe Favilli ne 
è sta to  il p resid en te  a tem po  
p ieno ; a lu i s i devono m olte  
delle iniziative che hanno deter­
m inato l'attuale realtà.

Crediamo sia doveroso per  
l ’A m m in ista zio n e  C om unale 
dare un segno tangibile della 
riconoscenza popolare a questo 
uomo che per anni è stato silen­
ziosam ente in prim a fila  a rea­
lizzare progetti p o sitiv i p e r  il 
turismo cortonese e, a l giungere 
della sua malattia, se ne è anda­
to in punta  di piedi a trascoire- 
re i suoi ultim i giorni nel calore 
della sua fam ig lia  senza nulla 
chiedere o pretendere dalla col­
lettività cui aveva dato tanto.

Non vedremo male una in i­
z ia tiv a  d e ll’A m m in istra zio n e  
com unale che ded ich i la via  
principale della citlà, ovvero il 
corso d i C ortona, a lla  sua  
memoria.

Via N a ziona le  p o treb b e  
diventare Via Giuseppe Favilli.

S.MARGHERITA IN ARGENTINA
T utti i cortonesi conoscono 

mons. Dante Sandìvlli, vescovo 
missionario a Formosa in 
Aigentina e apprezzano il suo 

impegno sacerdotale. Fin dal suo anivo 
in quella terra nelTottobre del 1950, 
portò entusiasmo pei- la vita religiosa, 
conoscenza e devozione a S. Maigherita 
da Cortona. Sono passati 50 anni da 
quando don Dante, fu  ordiiuito il 21 
luglio del 1947 nella Cattedrale di 
Cortona. Era suo desiderio che nel gior­

no delTannivei-sario della sua ordina­
zione sacei-dotale fosseiv presenti alla 
festa alcuni saceidoti di Cortona. 1121 
luglio siamo partiti in sei pei-portare al 
Vescovo il saluto della nostra città, di

BACHECHE UGUALI
la bellezza del palazzo su cui sono 
appoggiate. In considerazione che 
chi ha  realizzato la bacheca della 
Cortona Sviluppo è un dipendente 
comumde, così come ha lavorato 
p e r la Cortona Sviluppo S.p.A. di 
cui il comune di Cortona è azioni­
sta, proponiam o che possa realiz­
zare le bacheche per tutte le forze 
politiche e sindiicidi gratuitamen­
te, essendo pagato dalPam m ini- 
strazione com unale , e i singoli 
partiti e movimenti piigliino la col­
laborazione dell’operaio esterno e 
il costo  del legnam e. In questo 
m odo potrem m o avere la stessa 
informazione pohtica o sindacale 
m a con un aspetto esteriore sicu­
ram ente più consono alla realtà 
oggettiva del territorio.

I n un  a ltro  artico lo  Lorenzo 
Luciini illustrerà lattlvità egre­
gia svolta da ;dcune persone 
in relazione alla ripulitura del 

portone di ingresso del cortile di 
S. Agostino. Noi abbiamo fotogra­
fa to  in v ece  la  b a c h e c a  d e lla  
Cortona Sviluppo che è simpatica 
ed in carattere estetico con l'am- 
biente. Lanciam o u n a  p ro p o s ta  
p e r  d a re  un  a sp e tto  m ig lio re  
;dr attività politica dei partiti in Via 
Nazionale. Ogni rappresen tanza  
politica ha  giustam ente una  sua 
b ach eca  in bella  vista ne lla  via 
principide della città; m a queste 
b ach ech e  sono  state rea lizzare  
tutte 0 quasi in idluminio anodiz­
zato, certamente non in Unea con

La P r eg h ier a  della  V edova “ S caltra

Signore, p rim a  fa te m i conoscere 

un Sindaco che s i in teressi dei 

problem i della Sanità  e che abbia  

a cuore il M onoblocco della Fratta 

e p o i raccoglietem i p u re  accanto  

a q u e ll’an im a  benedetta.

Loris Brini

tanti amici e confi-atelli che lo ricorda­
no con stima e simpatia. Sono don 
Paolo Bartolini (che anche lui celebra il 
50°), don Antonio Manneschi, don 
Ottorino Capannini, don Benito 
Clrirabolli e don Dino Ziicchei Ai sacet-- 
doti cortonesi si è unito il vicario gene­
rale della diocesi mons. Franco 
Agostinelli 1126 luglio, in uno stadio, 
alle ore 17 ha avuto inizio la celebra­
zione della Messa di Ringraziamento 
pei- i 50 anni di sacei-dozio di mons. 
Sandrelli, i 40 anni di episcopato di 
mons. Scozzina primo vescovo di 
Pomosa e i 40 anni della fondazione 
della diocesi diPonnosa. La celebrazio­
ne è durata tre oiv. Nessuno avevafet­
ta, tutti hanno partecipato con devo­
zione e attenzione. Erano presenti: un 
cardinale, il nunzio apostolico, molti 
vescovi, tanti sacerdoti e migliaia di 
fedeli E’ una di quelle celeh-azioni che 
non si possono dimenticale.

Al mattino si è anaugurato il

cessione, piesente il Sindaco, le auto­
rità civili e militari e una grande folla 
f i  popolo. Cerano varie comunità che 
portavano im’immagine del proprio 
santo pationo e fia  queste anche una 
comunità che ha come patrona S. 
Maigheiita da Cotlona. Tie annifa, io 
portai loro una statua della nostra 
Santa. Al tem ine della Messa quelli 
della Comunità di S. Maigherita ven­
nero a salutami e a dimi: “Abbruno 
mantenuto la promessa. La cappella è 
iniziata, i muri sono già alti e anche il 
tetto di lamiera è pronto”.

Pienamente soddisfatto risposi: 
“Ora veniamo a vedere insieme al 
Vescovo”. Quando anivammo era già 
notte, avaano messo le luci e un bel 
gnippo di peisone ci attendeva. Una 
signora ci mostiò il disegno eseguito 
da lei stessa. La cappella a forma esa ­
gonale è abbastanza g-ande. Contenti 
e orgogliosi di am e riceiuto la nostra 
visita ci dissero: “Qui lavoriamo tutti,

Centro difomazione giovanile dove 
c’è una grande sala intitolata a S. 
Margherita di Cortona. Nei giorni 
seguenti sono stati ordinati due sacei-- 
doti alla presenza di migliaia di fedeli e 
festeggiato il25° della fondazione deh  
parrocchia di S. Francesco. E’ stata 
tutta una festa ivligiosa che fa  onoie a 
mons. Sandielli Un giorno andammo, 
insieme col Vescovo, a Clorinda, una 
città nelle vicinanze di Formosa, 
distante solo 120 Km. Là c’era una 
festa della Madonna, S. Maria degli 
Angeli; al pomei-iggio una g-ande piv-

uomini, dofflie e n^azzi, ma ci manamo 
isoidi per il materiale”

Ho lasciato loro una somma di 
denam da uniisi a quella di tre anni 
fa.Ora speriamo di poter mettere 
insieme, con l’aiuto di tutti, una certa 
somma di denam per spedirla e porta­
re a tem ine la costruzione quanto 
prima. E’ un’opera buona che ci onora 
e la nostra Santa cipvteggei-à.

Don Dino Zacchei 
Nelle foto: Mons. Dante Sandrelli e il 
Centro giovani Paolo II; entrata al com­
plesso.
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PIANO TRIENNALE CONTRO GLI INCENDI EOSCHM
Sedici miliardi di finanziamento

11 Consiglio Regionale ha 
approvato il Piano operativo 
antincendi boschivi 
1997/2000 per un importo 

complessivo di I 6 miliardi e 
121 milioni di hre .

Il Piano nasce dalla consa­
pevolezza che il fenomeno degli 
incendi boschivi ha fattio regi­
strare ogni anno, dal 1984 al 
1995, una media di 901 incen­
di nel territorio regionale. Il 
dato rappresenta il 7,5% di 
quello nazionale, ed ha iinte- 
ressato nna superficie buscata 
pari al 5,7% del totale naziona­
le.

Sulla sicurezza dei boschi 
toscani sono chiamati ad inter­
venire, a hvello di ogni singola 
provincia, le P refetture, il 
Corpo Forestale dello Stato, il 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, le Amministrazioni 
Provinciali, le Comunità 
Montane, gli Enti parco regio- 
nah, i Comuni e le Associazioni 
del Volontariato.

Nel corso di quest’anno il 
finanziam ento di o ltre I 6 
m iliardi sarà impiegato per 
l’acquisto di materiali e attrez­
zature per il volontariato per i 
contatti con i servizi aerei di 
prevenzione (che nel triennio 
trascorso hanno effettuato voli 
per 900 ore annue), per l’ac­
quisto di radioportatili e veico­
lari, per corsi di richiamo per il 
personale impegnato nel servi­
zio. Con 500 milioni è finanzia­
ta la realizzazione di un 
impianto di isofrequenza nella 
provincia di Pistoia, mentre L. 
632.000 ECU sono destinati alla 
reahzzazione di una elisuperfi- 
cie all’isola d’Elba. La Giunta 
regionale, in collaborazione 
con il Corpo Forestale dello 
Stato gestirà l’archivio statistico 
per il rilevamento dati, mentre 
per i corsi di formazione, adde­
stramento ed aggiornamento, 
sarà allestita un’apposita sede 
nel Comune di 
Monticiano (Siena).

Entro la fine di Maggio di 
ogni anno le Amministrazioni 
provinciali adottano un pano 
operativo che tiene conto di 
quelli predisposti dai singoli 
comuni i quali hanno l’obbhgo 
di costimire un proprio servizio 
di prevenzione 0 repressione 
degli incendi boschivi. Per ciò 
che riguarda il volontariato il 
Piano si pone l’obiettivo di n,on 
impiegarlo soltanto in fase di 
repressione,ma di ricercare lo 
sviluppo di una coscienza eco­
logica che dia inizio alla pre­
venzione.

Le Associazioni che attual­
mente sono convenzionate con 
la Regione sono l ’ANPASS 
(Associazione nazionale pub­

bliche assistenze), la 
VAB (Vigilanza Antincendi 
Boschivi), il GAIB(Gruppo 
Avvistamento Incendi Boschivi) 
la CNMI (Confederazione

opere di prevenzione più ido­
nee, dagli interventi selvicoltu- 
rali a quelh sulla viabilità fore­
stale, alle torrette degli invasi e 
dei pnnti di di approvvigiona-
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Nazionale Misericordie d’Italia) 
e il PROCIV-ARCI.

Tùttavia è possibile stipulare 
con la Giunta apposite conven­
zioni se si possiedono determi­
nati requisiti. A queste si 
aggiunge il SAST(Servizio 
Alpino Speleologico Toscano), 
l’ultimo a stipulare una conven­
zione con la Regione. Il Piano 
gindica im portante anche il 
contributo del Corpo Nazionale 
dei Vigih del Fuoco che ha isti­
tuito apposite squadre antin­
cendi boschivi, migliorando il 
servizio ed evitando inutili 
duplicazioni degh interventi. La 
Protezione Civile dispone dei 
vari mezzi posizionati in basi 
dislocate sul territorio naziona­
le e gli interventi sono decisi 
d’intesa con il Centro Operativo 
regionale.

Il Piano stabilisce anche le

mento. Per quelli realizzati da 
soggetti sia pubblici che privati 
è previsto il finanziamento par- 
zike  0 totale delle opere. Dopo 
la campagna promossa dalla 
regione nel 1995/96 i progetti 
attuali intendo rivolgersi sia alla 
popolazione adulta che a quella 
sco lastica attraverso spot, 
inserzioni e campagne in 
accordo con i Provveditorati 
agh smdi.

Il divieto di accensione è 
totale nei periodi in cui è 
dichiarato lo stato di di grave 
pericolosità, negli altri periodi 
sono previste alcune deroghe 
che riguardano chi nei boschi, 
lavora e deve scaldarsi i viveri, 
ed i mristi che sono autorizzati 
ad accendere fnochi, ma pos­
sono farlo esclusivamente nelle 
zone appositamente attrezzate.

Fna

PANORAMA AGRICOLO
Al^PROVAZIONEREGOLAMENTO “STRADE DEL VINO”

Un altro passo avanti per la realizzazione delle “strade del vino”. 
Nel nuovo regolamento sono specificati gli standard di qualità non 
solo per le aziende e le imprese interessate (vitivinicole, agricole, agri­
turistiche, turistico-ricettive e artigiane), ma anche per gli enti locali, 
le camere di commercio, i musei della vite e del vino e le associazioni 
culturali aderenti al progetto.

Ogni strada avrà nn proprio comitato responsabile, costituito in 
forma di associazione senza fine di lucro, che svolgerà attività formati­
va, di valorizzazione delle peculiarità enologiche, storiche ed ambien­
tali delle aree di produzione a denominazione controllata e garantita 
oppure ad indicazione geografica tipica.

TRASEORMAZIONI URBANISTICHE NELLE ZONE AGRICOLE 
E’ stato approvato il regolamento di attuazione della legge 64/95 

sulla “Disciplina degli interventi di trasformazione urbanistica ed edili­
zia nelle zone co prevalente funzione agricola”. Il provvedimento si 
preoccupa di rispondere al fabbisogno agricolo e abitativo delle fami­
glie, di come gli enti locali siano ampiamente responsabilizzati e di 
come si sia regolamentata anche la questione delle serre. Fna

I FITOFARM ACI E 
LE ACQUE POTABILI

P er molti anni è stata lar­
gamente ignorata la pos­
sibilità di contaminazio­
ne delle acque di falda da 

parte di prodotti chimici di sin­
tesi. L’ipotesi che lo strato su/xr- 
fìciale del tem no funzioni sem­
pre come un efficiente mezzo di 
purificazione condusse alla con­
clusione che non era ragione­
volmente prevedibile che si 
potesse im ficare una jxnetra- 
zione di inquinanti fino  a rag­
giungere le acque di falda. 
Tuttavia, studi recenti sulla con­
tam inazione delle acque , 
hanno destato preoccupazione 
sul potenziale pericolo che il 
fettomeno possa avere influenza 
sulla qualità delTacqua [stabile. 
Già nel 1981 alcuni esjjerti ave­
vano ritenuto  che negli USA 
circa Tl% delle risorse idriche 
contenesse quantità misurabili 
di prodotti chimici otganici non 
di origine naturale. In contrasto 
con le ijx)tesi precedenti la qua­
lità delle acque di fa lda può  
essere influenzata dalle attività 
umane, in particolare dall'uso 
dei prodotti otganici. Sotto celie 
condizioni climatiche e Jxdolo- 
giche, infatti, alcuni prodotti 
organici mostrano modalità e 
persistenza nel suolo sufficienti 
a raggiu ngere le acque profonde.

La recente scojxrta di alcu­
ni fitofarmaci, di nitrati, di oli 
minerali, di idrocarburi aloge- 
nati in varie acque di falda di 
m olti Paesi, evidenzia che il 
fenomeno ormai è abbastanza 
diffuso e trae origine dai resi­
dui di qualunque attività che 
l ’uomo eserciti sul tetritorio. In 
Italia l ’allarme sulla presenza 
dei fitofarmaci nelle acque si è 
diffuso quando nel 1986, un 
anno dojxt la sua pubblicazione, 
è entrato in vigore il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri (8 Eehhraio 1985), in 
recepim ento alla D irettiva  
80/778 CEE relativa ai requisiti 
delle acque jx)tahili. Né l ’emana­

zione del Decreto, né la sua 
applicazione furono preceduti 
da una ivrifìat della situazione: 
pertanto f u  con sorpresa che, 
appena iniziarono i controlli 
ufficiali, ci si accorse cIk> l'ac­
qua di molti pozzi conteneva 
concentrazioni di fitofarmaci 
inferiori ai limiti di sicurezza 
sanitaria ma sulxriori a quelle 
ammesse, in particolare, Ix r  la 
presenza di alcuni erbicidi lar­
gamente impiegati in agricoltu­
ra.

Infatti nella pratica agricola 
una parte di fitofarm aci rag­
giunge il terreno, anck’ quando 
il prodotto viene applicato alle 
piante. Pertanto ihdestino di un 
fitofarmaco nel suolo ha costi­
tuito sempre un interesse pre­
dominante e quindi studiato a 
fondo, k ì  jxìssibilità ck> un pm- 
dotto, dopo aver raggiunto la 
superficie ed essere penetrato 
nel suolo venga p iù  0 meno  
lelocemente degradato, rimanga 
nel posto ove è stato applicato 
oppure venga continuamente 
ridistribuito fra le fasi solide, 
liquide e gassose, dijiende dalle 
caratteristiche chimico-fisiche 
del composto e dei suoi coeffi­
cienti di distribuzione fra le 
varie fasi. Se il tenvno fo.sse una 
matrice inerte, come il quano. i 
parametri fisico-chimici di un 
comjxisto. quali la solubilità in 
acqua e la tensione di vapore, 
sarebbero i fattori princifxdi in 
grado di regolare i processi di 
trasjxirto nel teireno.

'Tuttavia, jxiiclx’ il teireno è 
un miscuglio complesso di 
mateiiale oiganico e di com/x)- 
nenti inoiganici ck> mostra un 
potere adsorbente molto varia­
bile nei riguardi dei prodotti 
organici, i processi di adsorbi­
mento, come pure i parametri 
fisico-chim ici, esercitano un 
ruolo chiaie nel deteiwinare la 
mobilità ed anck’ la degradahi- 
lità nel suolo.

Francesco Navarra
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PERGO Nella chiesa p er i festeggiamenti di S. Bartolomeo

LA FISARMONICA DI ALESSANDRO DEI

V enerdì 22 agosto alle 
ore 21 presso la chiesa 
di Pergo, in occasione 
dei festeggiamenti in 

onore del Patrono San 
Bartolomeo, si è svolto il con­
certo di fisarmonica classica

del maestro Alessandro Dei.
Il giovane maestro (classe 

1970) ha voluto con tale serata 
onorare i propri concittadini 
che hanno gremito la chiesa 
panocchiale con la loro parte­
cipazione all'iniziativa.

GLI SCOUT DI CORTONA 
AI PIANI DI VERTEGLIA

Per aggiornarsi sui problemi giovanili di oggi

A Verteglia 6  agosto 1997, in una pianura immensa circondata da 
verdi m ontagne, popolata da m ucche ed alcuni turisti, una 
distesa di tende colorate disposte in modo ordinato a formare i 
quartieri di una città con la sua chiesa, rinferm eria, l ’ufficio 

informazione, il punto ristoro, bagni, telefoni, piazza. E gli abitanti? 
12 .500  capi scout provenenti da tutta Itaha.

Per alcuni giorni insieme abbiamo vissuto una delle esperienze più 
forti della nostra vita: la Route Nazionale, incontro nazionale di capi 
che avviene ogni 20  anni circa.

Ma p erch é rinu nciare alle ferie, alle vacanze, ai com fort degli 
alberghi e, zaino in spalla, andare alla Route? Questa è una domanda

ricorrente. Credo che sarebbe più corretto dire: per chi? Infatti i Piani 
di Verteglia, oltre ad essere stati luogo di incontro, occasione di scam­
bio, arricchim ento con altre persone che hanno scelto, com e noi, di 
essere volontari nell’Agesci sono stati il punto di partenza per il futuro. 
Siamo andati alla Route per i nostri ragazzi, per i lupetti e le coccinel­
le, gli esploratori e le guide. Per aiutarli o cco rro n o  com petenza e 
metodi al p'asso con i tempi. Dobbiamo saper affrontare i problemi e 
le situazioni dei ragazzi di oggi. Abbiamo dedicato tutto l’anno appena 
trasco rso  allo studio delle nuove p roblem atiche p er vedere com e 
l’Agesci possa intervenire. La Route è stato il momento finale della fase 
teorica e l’inizio della buse operativa. Non a caso il titolo della canzone 
del campo era “Strade e pensieri per domani” , non a  caso sono stati 
organizzati più di 2 0 0  laboratori “Per fare e per pensare”, proprio per 
dare a noi capi nuovi stimob e idee.

E ’ difficile trasm ettere l ’em ozione che abbiam o provato quando 
durante, la Santa Messa, guardandoci attorno abbiamo visto un mare 
di cam icie azzurre che coprivano tutto lo spiizio circostante e quando 
tutti insieme abbiamo rinnovato la nostra prom essa, che ci invita a fare 
del nostro meglio per migliorare noi stessi e il mondo.

Il messaggio del Santo Padre che ci augurava “Buona strada” ci ha 
fatto venire i brividi e ci siamo stupiti del silenzio totale che regnava 
durante la celebrazione.

E’ stato importante vedere, e non solo sapere, che non siamo soli, 
che altri, tanti altri, si impegnano ogni giorno con noi in tutta Itaha; 
così quando ci prenderà qualche momento di scoraggiamento potre­
mo dirci: “Non siamo soli, non arrendiam oci” .

Questo invito a continuare, a scom m ettere sull’educazione la rivol­
giamo a tutti voi che le leggete, e lo accompagniamo con una frase che 
una ragazza, incontrata alla Route durante la nostra perm anenza in 
una comunità di recupero, ci ha detto: “Magari avessi trovato persone 
com e voi quando ero più piccola, non mi sarei persa e drogata, nessu­
no intorno a  me testimoniava veri valori” .

A Verteglia il nostro campo non è finito ma appena com inciato, ora 
c ’è la parte più bella e più difficile, quella che, com e dice la nostra 
canzone, ci k r à  p ercorrere percorsi im possibili lungo le strade del 
domani.

Coca Cortona 1

Di Alessandro Dei, che ave­
vamo già sentito il 6 aprile a 
Cortona in un concerto dedica­
to all'Associazione Amici del 
Borrom ini e che ha tenuto 
anche un concerto a Mercatale 
il 24 agosto, si potrebbe parlare 
a lungo senza possibilità di 
esaurire l'argomento. Da gio­
vane speranza è divenuto oggi 
un musicista afferm ato che 
svolge attività concertistica in 
tutta Europa facendo riscoprire 
al grande pubblico uno stru­
mento troppo a lungo relegato 
all'interno della musica popo­
lare fu o r i dei circuiti della 
m usica cosiddetta "colta". 
Allievo del m° Salvatore di 
Gesualdo, vincitore di svariati 
concorsi, è stato il primo allie­
vo ad ottenere il diploma di 
fisarmonica classica presso il 
Conservatorio Statale L. 
Cherubini di Firenze con il 
massimo dei voti e la lode sotto 
la guida del m° Ivano 
Battiston. All'attività concerti­
stica a ffian ca  attualm ente 
quella di insegnante presso la 
nostra Scuola Comunale di 
musica e di frequenza di vari 
corsi di perfezionamento tenu­
ti tra gli altri dal m ° Hugo 
Noth. Nel concerto egli ha riper­
corso a grandi passi lo sviluppo 
della musica classica di questo 
millennio che volge al termine.

Dalle antiche atmosfere di 
Landino e Susato a Mozart, 
passando p er  Frescobaldi e 
Scarlatti, f in o  a giungere al 
nostro secolo con i brani di 
due maestri dello strumento 
quali Piazzolla e Galliano. Un 
pezzo di grande effetto, molto 
noto al vasto pubblico, come la 
"Cavatina di Figaro" tratta dal­
l'opera il Barbiere di Siviglia e 
due richiestissimi bis hanno 
concluso la serata, una serata 
nella quale Alessandro ci ha 
fatto scoprire le possibilità tec­
niche e tim briche davvero 
impensabili di questo strumen­
to meraviglioso. Ma sorpren­
dente è, accanto alla sua bra­
vura, la disinvoltura di 
Alessandro: suona, parla con il 
pubblico, illustra i brani, i loro 
compositori. Davanti a sé ha la 
sua inseparabile fisarmonica : 
non cerca di oltrepassarla, di 
portare se stesso alla ribalta, 
ma rimane rispettosamente al 
servizio del suo strumento, 
degli autori che esegue, della 
musica.

Alessandro Dei suonerà  
ancora a Cortona in duo con il 
pianista Michele Lanari il 7 
ottobre in una serata dedicata 
al musicista argentino Astor 
Piazzolla: un occasione che vi 
consigliamo di non perdere.

Alessandro Venturi

□  àipag. 1

IMA POUTIC A ENEFFICENTE...
i poli medico e chiinrgico nei due 
ospedali di Castiglion Fiorentino e 
Cortona. Fino a quella data il consi­
glio Comunale aveva ricercato ed 
ottenuto una posizione unanime sui 
problem i sanitari e l'opinione 
espressa con tanta precisione e 
puntualità dalla C.G.I.L. Valdichiana 
riuniva, per l'avvenire, in una unica 
strategia maggioranza ed opposizio­
ne. Quella era infatti la posizione del 
consiglio comunale. Diti Consiglio 
Comunale "aperto" della Fratta sca­
turiva, pure, una commissione per­
manente sulla sanità con il preciso 
compito di tenere informati tutti 
sugli eventuali sviluppi.

Ebbene questa Commissione 
non solo non ha tenuto informato 
alcuno, ma non risulta si sia mai 
riunito. Ed improvvisamente, nel bel 
mezzo dell'estate, eccoti la novità: 
un bel Polo chimrgico a Castiglion 
Fiorentino ed uno Medico a 
Cortona. Proprio il contrario di ciò 
che sosteneva quel manifesto e di 
ciò che pensava il Consiglio 
Comunale. Cosa ha fatto diventare 
improvvisamente "opportuno" ed 
"efficiente" un polo chirurgico ed 
un medico? Ci aspettavamo qualche

reazione. Macché, tutti d'accordo, 
unti allineati e coperti sulla nuova 
strategia: Un polo chirurgico a 
Castiglion Fiorentino ed uno Medico 
a Cortona. E se il Consiglio 
Comunale non sa e non si esprime, 
tonto meglio.

Questo era ed è inaccettabile. 
Sono consapevole che la politica 
difficilmente si identifica con la coe­
renza e la coerenza spesso può 
essere anche d'impiccio, i criteri 
che guidano la politica, lo sappia­
mo, non sono quelli del buon padre 
di famiglia, ma su una cosa non si 
può transigere in democrazia: la 
trasparenza. I rappresentanti del 
popolo, indipendentemente se col­
locati in maggioranza o all'opposi­
zione, hatino il diritto di sapere, di 
conoscere e se non possono riven­
dicare il diritto ad una partecipazio­
ne diretto hanno pur sempre quello 
della informazione. Colloqui, tratta­
tive, incontri, possibili sviluppi non 
possono e non devono essere taciuti 
a chi è stato eletto. E' anche questo 
politica, ma di basso profilo, per 
dirla in due parole: "inefficiente" ed 
"inopportuna".

Teodoro Manfreda

SALVAGUARDIAMO 
LE STRUTTURE UTILI

Abbiamo fotografato il locale 
del servizio pubblico Sip di fron­
te alla Banca Popolare di

Cortona con il solo intento di 
chiedere ai cortonesi di vigilar­
ne l’uso.

Troppe volte la Sip ha dovuto 
constatare attività vandaliche di 
sconosciuti; troppe volte gli 
apparecchi sono stati manomes­
si e distrutti tanto che avevano 
previsto di sopprimere questo 
posto pubblico.

Per intercessione di qualcu- 
no la dirigenza Sip ha deciso di 
soprassedere.

Questi atti vandalici sono 
comunque da condannare e 
chiediamo a chiunque dovesse 
vedere qualche azione distrutti­
va di comunicarla ai Vigili, ai 
Carabinieri o allo stesso 
Giornale che si farà parte diri­
gente di denunciare questi 
“sabotatori”.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

c o n c e s s i o n a r i o :
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NELLA LUSPOSTA A  PAOLO MELiLL

I
Ma per i fatti, attendiamo

e^o la Sm del 16.8.97 con soddisfazione, condividendone, a grandi 
linee, il contenuto con la convinzione che il contributo ad una 

I discussione franca sull'argomento debba sgomberare il terreno da 
^  tendenziose posizioni che stnmentaimente potrebbero essere addot­

te. Mi colpisce favorevolmente che si parli di due poli ospedalieii come di un 
solo momento organizzativo, avente valettza di Zom e mn più di questo o 
quel campan ile. Solo così si creano le premesse per raggiungere l'obiettivo di 
un unico Ospedale della Val di Chiana Aretina che nel Monoblocco della 
Fratta, ci auguriamo, trovi lì suo riferimento.

In questi giorni stiamo cercando, con la massima sollecitudine possibile, 
di ricomporre il qmdro organizzativo dei due Presidi Ospedalieri i quali 
vivono se dipendenti l'uno dall'altro, proprio nell'ottica di un solo Ospedale. 
Così diventano indispensabili, attività integrative a favore dei cittadini 
come quelle da Lei ricordate nei D.H. e nelle attività amkdatoriali in modo 
da non far apparire questa operazione oiganizzativa, come l'evento "liqui­
datore" di questo o quel presidio.

Così non si verificherà perché su un punto tutti convergiamo: Direzione 
Aziendale, Confermza dei Sindaci, Cittadini, che la "Valdichiana ha ormai 
pagato il prezzo della razionalizzazione del servizi ospedalieri " Ci attende 
però un altro compito importante saper- offrire al cittadini servizi di buon 
gradimento i cui livelli siano app-ezzati e che quindi giustifichmo la loro 
indisperrsabilità.

Certo, questo momento rappresenta la provvisorietà, l'inizio dei lavori 
del nuovo ospedale di Zona è ormai questione di qualche mese in cui si con- 
sumeranno le formalità previste per Legge, ma l'obiettivo da fissare chiaro e 
per il quale tutti, forze politiche. Enti Locali, Organizzazioni dei 
Volontariato, U.S.L, Cittadini dovranno spingere sarà che questa fase, che 
abbiamo definito provvisoria, sarà la più breve possibile e che qiresta opera 
non si perda nella notte dei tempi

Termino, infine, giustificando il calore con il quale Le rispondo, proprio 
per'ché credo che la funzione da Lei ricoperta in seno al Volontariato sia 
fuori dalla mischia, certo inoltre del contributo positivo da Lei dato alla 
discussione in atto in ogni angolo della vallata. La ringrazio di cuore e Le 
porgo i più cordiali saluti.

Il Responsabile di Zona 
Federico Cassioli

G IO RG IO RIG AN ELLI
Coordinatore del distaccamento Misericordia di Cortona

S in dal 1983 la Misericordia 
di Cortona (che aveva dele­
gato il Consigliere Ammini­
stratore comm. Morè) in 

collaborazione con il parroco di 
Mercatale don Franco Giusti aveva 
iniziato i contatti con la locale 
popolazione per la costituzione di 
una “Misericordia” onde rendere 
più efficiente il servizio di traspor­
to sanitario o ricovero ospedalie­
ro.

Era stato persino vagheggiato 
un gemellaggio con la 
Misericordia di Mercatale in Val 
di Pierle, ma malgrado la forte 
volontà il tentativo risultò vano.

Dopo dieci anni (maggio 
1993) furono riprese le trattative 
su iniziativa del dott. Burbi con la 
costituzione di un Comitato 
Promotore del quale facevano 
parte, oltre il dott. Burbi i sigg. 
Riccardo Caccianiiuii, Anna Maria 
Alunni, Francesco Arlesi e Bruno 
Cacciamano; e don Franco Giusti 
fu nominato dalla allora vescovo 
mons. Giovanni D’Ascenzi 
CoiTettore Spirituale della stessa.

Persino la Confederazione 
Nazionale delle Misericordie di 
Italia, con decisione del Consiglio 
di Presidenza adottata nella seduta 
del 4.6.93 ne autorizzò la costitu­
zione con la denominazione di 
“M isericordia di Mercatale di 
Cortona”. Purtroppo anche que­
sto tentativo risultò vano.

Ma la decisa e femia volontà 
dei D onatori di Sangue di 
Mercatale che h;uino reso possibi­
le la costituzione di una Sub- 
Sezione ha supeKifl) ogni ostacolo 
e la loro richiesti di poter gestire 
una autoam bulanza della 
Misericordia di Cortona ha trovato 
pron to  accoglim ento del 
Mi^pstrato che dopo aver prowe- 
duto alla loro iscrizione nel regi­
stro dei Volontari della

della Sub-Sezione AVIS Comunale 
di Cortona "Valdipierle". Ciò è 
stato possibile grazie alla collalw- 
razione tra la M isericordia di 
Cortona e l'AVlS Comunale di 
Cortona il cui presidente sig. 
Luciiuio Ikmiai'dini è luiche con­
sigliere segretario  della 
Misericordia.

La popolazione ha accolto 
con gioia Einiziativa dei giovani 
locali, ha apprezzato molto la

Misericordia di Cortona (costi­
tuendo di fatto un proprio distac­
camento in Mercatiile), ha conse­
gnato loro rau toam bulanza  
Peugeot sotto la direzione e 
responsabihtà di un Coordinatore 
scelto nella persona  del sig. 
Giorgio Riganelli, quale Presidente

AL COMUNE DI CORTONA ASSUNZIONI FACHJ?
Comportamenti strani 

dove trasparenza, equità e 
rispetto della normativa in 
vigore, sembrano non esiste­
re

L’Unione dei Cittadini, ha pre­
sentato in data 24.4.97 un’inter­
rogazione relativa all’assunzione 
di personale a tempo determinato 
effettuata con deUberazione della 
Giunta Comunale n. 70 del

21.1.97 chiedendo fra l’altro se 
era stato effettuato avviso pubbffco 
p er la relativa selezione. 
L’Amministrazione comunale, a 
tale interrogazione ha risposto 
che la selezione è prevista solo 
per l’accesso ai posti dalla prima 
qualifica funzionale fino alla quar­
ta, m entre il posto in oggetto 
riguardava la settima qualifica 
funzionale. E’ del tutto evidente

SCADENZARIO FISCALE 
E ANEEIINISTRATIVO
(A  CTJBA DI ALESSANDRO VENTURI)

LUNEDI 15 SETTEMBRE - RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effet­
tuare il versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
giovedì 18 SETTEMBRE - IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termi­
ne per effettuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese 
precedente.
LUNEDI 22 SETTEMBRE - INPS DATORI DI LAVORO - Scade il termine 
per la presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni corrispo­
ste al personale dipendente e per il versamento dei relativi contributi. 
LUNEDI 22 SETTEMBRE - INPS CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termi­
ne per l'effettuazione del versamento gravante sui compensi erogati nel 
mese precedente.
m artedì 30 SETTEMBRE - INPS - CONTRIBUTI VOLONTARI - Scade il 
termine per il versamento.
m artedì 30 SETTEMBRE - SANATORIA OMESSI VERSAMENTI - Scade il 
term ine per usufruire della sanatoria degli omessi versamenti iva e 
imposte sui redditi.

che il comportamento di questa 
Giunta Comunale non solo pena­
lizza i disoccupati aventi titolo a 
partecipare a selezione pubblica o 
prove attitudinali, ma con estrema 
spavalderia adotta provvedimenti 
m deroga a qualsiasi fonte nonna­
tiva. C’è da tenere presente che le 
assunzioni oltre alla quarta quali­
fica possono essere effettuate solo 
nelle fonne e nel rispetto dell'art. 
36 del D.L.vo 29/93 e successive 
modificazioni e nel rispetto del- 
l’art. 1 del D.P.R. n. 487 del 9 
maggio 1994. lu  trasparenza, l'e­
quità dell’azione Amministrativa 
ed il rispetto della normativa in 
vigore in materia di assunzioni 
pubbliche, a Cortona sembra non 
esistere. La domanda che a questo 
punto ci poniamo è:
- quali requisiti, che esorbitano da 
tutte le leggi vigenti, bisogna pos­
sedere per essere assunti anche a 
tem po determ inato  presso  il 
Comune di Cortona, visto che 
alcune assunzioni vengono effet­
tuate non si sa bene con quali cri­
teri ed in deroga a tutte le leggi 
vigenti?

Il Movimento Italiano 
D em ocratico ed il Centro 
Democratico Unitario, si riserva­
no comunque di acquisire la rela­
tiva documentazione in base alla

Legge 241/90 non solo per quanto 
riguarda l'assunzione in esame, 
ma anche su altre assunzioni. 
MID-Cortona - Doriano Simeoni 
CDU-Cortona - Claudio Bucaletti

decisione del Magistrato della 
Misericordia di Cortona, e voglia­
mo augurare che presto il distac­
camento della Misericordia di 
Cortona possa aggregare tutti gli 
abitanti di Mercatale e possibil­
m ente della vicina Lisciano 
Niccone per la nascita di una 
Misericordia InteiTcgioanle anche 
se sa rà  una Sezione della 
M isericordia di Cortona, così 
come vogliono i numerosi volon­
tari di M ercatale e Lisciano 
Niccone.

Franco Marcello
Nella foto; Lo stendardo della 
Srtb-Seziorre Valdifm-le.

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue c costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere cirico ed atto d 'am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

CETRURIA
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PRESUNTE IRREGOLARITÀ?
C i risiilfci che sarebbero state 

inviate alle Autorità 
Competenti alcune comuni­
cazioni nei confronti del 

Sindaco e della Giunti Comunale 
di Cortona, su presunte irregola- 
litìi commesse in sede delibenuite. 
Ovviamente essendo in corso le 
procedure di legge non è possibile 
entrare nel merito dei contenuti 
delle comunicazioni, ma sotto l’a­
spetto politico è possibile invece 
entrare nel merito dell'operato di 
questa Giunta Comunale che da 
o ltre  due anni am m inistra  il 
Comune di Cortona.

Nell'attendere la determina­
zione delle Autorità Competenti, 
sicUio esse di natura penale ,civile 
e contabile od luiiministrativa non 
è dato di preciso sapere sulle pre­
sunte violazioni di legge da parte 
della Giunta e del Sindaco, ci 
corre l'obbUgo, come Movimento 
Italiiuio Democratico, di far rileva­
re ai Cittadini e alle forze politiche 
come sia stato un grave segnale 
sulla correttezza amministrativa, 
quello di mettere biori dalle riu­
nioni della Giunta Municipale i 
Dirigenti. Mentre nella precedente 
Amministrazione vi erano stati 
chiamati per avere da un lato, 
maggiori collegamenti e supporti 
tra potere politicofche ha l'obbli­
go in base alla L. 142190 di dettare 
gli indirizzi politici da raggiungere 
ed il controllo sui risultati) e la 
parte dirigenziale che invece ha 
compiti di gestione dei servizi e 
quindi la responsabilità del rag­
giungimento degli obiettivi, così 
come dettato dai Decr. L.vo 29/93, 
e dall'altro pur non avendo diritto 
di voto i Dirigenti ed essendo tenu­
ti ad esprimere pareri preventivi 
su tutti gli atti già istruiti, sono 
assenti qiumdo vengono affrontate 
tematiche che esulano dagli atti 
predisposti preventiviunente per la 
Giunta Municipale. Si sottolinea 
che nella p ianta organica del 
Comune di Cortona esistono tre 
Dirigenti, ma di fatto il posto di 
Dirigente Amministrativo è vacante 
da circa due anni e non risulta 
essere sostituito, il Dirigente del 
Settore Tecnico è un Dirigente a 
contratto a tempo determinato e 
p er il posto di D irigente del 
Settore Finanziano, l'un ico  in 
ruolo fino al 31/12/96 minima­
m ente l'A m m inistrazione 
Comunale si è preoccupata di 
indire il concorso pubblico nei sei 
mesi precedenti alla loro colloca­
zione a riposo, timto che alla data 
odierna tali concorsi non risultano 
ancora espletati.

Non bastano secondo il 
M.I.D., le relazioni tecniche spesso 
scarse di contenuti relativi al meri­
to per assumere provvedimenti di 
una certa importanza, ma come il 
dibattito, elemento indispensabile 
perché la gestione sia realmente 
trasparente e democratica. Spesso

invece, per il fatto che un Sindaco 
è stato votato dai cittadini in modo 
diretto, esso diventa arrogante, 
presuntuoso ed autoritario: l'esat­
to contrario di quello che invece il 
legislatore si proponeva.

Quel segnale per noi fìi preoc­
cupante perché era un segno di 
ritorno ai vecchi sistemi di gestio­
ne clientelare del potere. Non 
risulta trasparente Taffidamento 
della Gestione alla Cortona 
Sviluppo dei serazi di acquedotti, 
raccolta rifiuti solidi urbani e 
depurazione, la cui presidenza è 
affidata ad un ex assessore pidies- 
sino, svuotimdo cosi dei suoi origi­
nari compiti una società che inve­
ce era nata per dare sviluppo al 
settore culturale e turistica, tra­
sform andola in una società di 
gestione di serazi; e quella di dare 
la Presidenza della Salus Sport ad 
un ex assessore provindide, imche 
lui del PDS, pure alla Biblioteca il 
Presidente è del PDS partito che 
ormai occupa quiisi tutti i posti di 
potere.

È chiaro che questo modo di 
occupazione sistematica del pote­
re non potrà reggere a lungo, per­
ché prima 0 poi i Cittadini si ribel­
leranno, a meno che non sia lo 
stesso PDS a cambiare gruppo 
dirigente e linea politica e ciò 
sarebbe auspicabile. Sarebbe inve­
ce urgente ed inevitabile, se alle 
voci che corrono sull'operato di 
questa giunta si sotituissero i fatti. 
M.I.D.

Comitato Comumle di Cortona 
Il Coordinatore Regionale 

Giuseppe Neri

NECROLOGIO
FERNANDO
T U R I N I

Nel quarto anniversario 
della scomparsa di Fer­
nando Turini, la moglie e le 
figlie Antonella e Giuliana, 
lo ricordano con immutato 
affetto.

i l  COMTATO DI DIFESA PER UACQUA POTARILE

Tarifle per i necrologi:
Lire 50.000 a modulo. Di tale 
importo lire 30.000 sono destinate 
alla Misericordia di Cortona.

F ino a quando o Catilina 
abuserai della nostra 
pazienza?. Così recita una 
celeberrim a orazione di 

Cicerone.
Tale espressione è quanto 

mai attuale ed app licab ile  ai 
Cittadini Cortonesi, vista l'ultima 
p e rla  d e lla  n o s tra  Ammi­
nistrazione.

Negli ultim i g iorn i, ma la 
cosa si è ripetuta più volte in 
passato, l'acqua che viene propi­
nata  agli u ten ti del pubblico  
acquedotto, se possiamo chia­
m arla  acqua , ha l'a sp e tto  di 
liquame.

A rendere ancora più clamo­
rosa la cosa è il fatto che tale 
hquame, proveniente did pubbli­
co acquedotto alle nostre case, 
viene erogato all'indomani della 
distribuzione delle fatture che la 
nota Cortona Sviluppo (gerente il 
servizio e di cui il Comune di 
Cortona è socio di maggioranza) 
ha emesso per il pagamento in 
acconto deU'acqua erogata.

I Cittadini e soprattutto gli 
Utenti paganti si domanderanno 
certamente il perché dell'inerzia- 
delle Istituzioni preposte al con­
trollo della salute pubblica; pro­
babilmente la cosa non interes­
sa, tanto non abbiamo neanche 
più l'ospedale.

Sicuramente i responsabili 
d e lla  no ta  Società e gli 
Amministratori sapranno trovare 
motivazioni non imputabili alla 
lo ro  ir re p re n s ib ile  condo tta  
circa il verificarsi di quest'ultimo 
evento: di certo il nostro acque­
dotto è talmente vecchio e fati­
scente da non consentrre più 
l'adduzione di acqua potabile. E' 
anche da rimarcare il fatto che a 
seguito di tale evento (non certo 
episodico) non si sia nemmeno 
provveduto ad approvvigionare 
la  popolazione di acqua  con 
autobotti.

Occorre inoltre considerare 
che l'elevatissimo contenuto di 
fanghiglia nerastra ed untuosa 
con tenu ta  ne ll'acq u a  erogata 
dall'acquedo tto  com unale ha 
sicuramente danneggiato o per­
lomeno intasato gli scambiatori 
di ca lo re  delle  caldaie  delle 
nostre abitazioni o le autoclavi o 
i filtri degli addolcitori. Pertanto 
invitiamo i Cittadini del territorio 
Cortonese a diffondersi e costi­
tuire un comitato per tutelare i 
propri più elem entari diritti e 
chiedere il giusto risarcimento 
p er i danni provocati da tale 
situazione, in quanto lo sporco 
non solo ha danneggiato le cal­
daie e gli impianti di addolci­
mento, ma ha anche costretto i 
Cittadini ad aprrow igionarsi a 
loro cura e spese di altra acqua 
perché quella proveniente dai 
rubinetti non è utilizzabile nenn- 
neno per lavarsi le mani. Inoltre

dovranno essere RIDOTTE LE 
TARIFFE applicate nelle bollette, 
come previsto nel regolamento 
dell'acquedotto, in quanto l'ac­
qua forn ita  non è certam ente 
potabile.

Teniamo infine a precisare, 
anche se la protesta è promossa 
da un Movimento che ha caratte­
re politico, che la costituzione 
del Comitato di Cittadini per la 
difesa e tutela dei propri diritti 
non ha alcuna configurazione 
0 etichettatura politica, di nes­

sun colore!
Movimento Italiano Democratico 

Il Segretario Prov.le 
Francesco Cappelletti

Coloro che intendono far parte 
del Comitato di Cittadini per 
rivalersi sui responsabili e 
ottenere il risarcimento di 
tutti i danni subiti e l'equa 
riduzione delle bollette dell'ac­
qua, sono invitati a contattare 
questi numeri telefonici: 
603080(Tel. e Fax) - 604377- 
601560

C.A.L.C.I.T.
CORTONESE
COM IT ATO  A U T O N O M O  
LOTTA CONTRO 1 TUMORI

Elenco n. 2 - Donazioni dirette
dal 21 maggio al 31 agosto 1997

Lire
Checconi Fernando 20.000
EUi Italiani (Cortona) 50.000
Salvador! (Fratticciola) 50.000
Martini G. (Camucia) 5.000
Biandii Bruno (Cortona) 20.000
Giannini Enrico (Torrita di Siena) 50.000

Salvadanaio presso la Ditta Rossi di Eratta 86.000
Musica per la Vita (Teatro Viaggiante) loc. Fratta (Lotteria) 743.000 
Musica per la Vita (Teatro Minante) KazzaSignorelli (Lotteria) 1.520.000 
Musica per la Vita (Teatro Viaggiante) (Susi e Francesca)
Ricavato giro premi e offerte 495.000
Musica per la Vita (Teatro Viaggiante) A.V.I.S. Cortonese 300.000
Musica per la Vita (Teatro Viaggiante) Festa paesana Valdipierle 
(Mercatale) - Lotteria 933.000
Musica per la Vita (Teatro Viaggiante)Tavenielle - Lotteria 330.000
I ° Mercatino dei Fumetti presso S ^ra  della Bistecca 863.000
Organizzatori della Sagra della Bistecca U.S. Cortona Camucia 230.000 
N. 2 Tessere loc. la Fratta 20.000
Donazione da Rossi Maria 200.000

Elenco n. 2  - Donazioni in memoria
dal 21 maggio al 31 agosto 1997

Carabinieri di Cortona e dipendenti Comunali per M. Martino 1.469.600 
Ten. s.r.l. e Gold Tech s.n.c. per Giovami! Presentini 260.000
Agnelli Giorgina per Meda Fandli Tremori 15.000
II Quadiifogiio s.p.a. e Q3/Group per G. Presentini 150.000
Ciabatti Mai’cella per Ciabatti Idelbrando 803.000
Ciabatti Marcella per Calzini Umberto 100.000
I nepoti per lo zio Lunglù Ercole 140.000
I nepoti per Ciabatti Edelbrando 15.000
Scarabicclii Vittorio e Margherita Sartini per Elena Ricci 500.000
Materazzi Lucia per Eattorini Silvana 30.000
Battini Giovanna, Mario e Gabriella per la madre Paola Paoletti 5.000.000

TOTALE 14.397.600
Il Comitato partecipa al dobre dellefamiglie esprimendo sentite condoglianze.

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBOUNI A.
di TAMBURINI MIRO & G

s .n .e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Tennis Club Cortona

DADEGREGIAMSBALORDISCE

N
el Torneo Cortonese del Grand Prix Umbria Tennis Mai e poi mai 
avremmo pensato che il Tomeo nazionale di Tennis categ B-3 B-4 
valevole per il circuito Grafid Prix Umbria Tennis, che si svolge 
ogni anno nella pnma settimana di settembre presso il Circolo 

Tennis Cortona, avrebbe catalizzato tanta gente ogni sera per Tintela set­
timana. Un vero successo quest'anno. Merito indubbiamente degli orga­
nizzatori, degli sponsor, dello stesso circuito che richiama le migliori rac­
chette della categoria da tutta l'Italia, ma quest'anno c'è stata una novità, 
detemiinante: Davide Gregianin.

Il nuovo istmttore di tennis del circob di Cortona ha sbaragliato tutti 
cedendo, sob in finale, di un soffio al più allenato Cerando Daniele del 
T.C. Parioli di Rama 7/6 7/5- Entusiasmami tutti gli incontri, sensaziona­
le il tennis di questi due giocatori, degni del foro italico.

'Davide merita la nostra riconoscenza, è un grosso campione, un istintto- 
re impeccabile ed un amico simpaticissimo" con queste parole il presidente 
del T.C.Cortona commenta bperformance del suo giocatore- istruttore 
aggiungendo "è una ricchezza piovutaci dal cielo, un vero patrimonio per 
Cortona, con lui e con la maestra Katy Agnelli possiamo costmire a Cortona 
una scuola di avviamento al tennis invidiabile, ma abbiamo bisogno di poten­
ziare le strutture e su questo confid iam o sulle prom esse fatteci 
dall'Amministrazione comunale’’.

Con il circuito Umbria Tennis anivano a Cortona tutti gli anni più di 
cento gbcabri da tutta Italia, spesso accompagnati da maestri, istmtto- 
ri, genitori, amici, ossewaton M b  federerazione. Degna di nota la pre­
senza dell'ex Campione italiano Cancelbtti e di un altro ex Tonino 
Zugarelli presenti con le bro giovani promesse.

Gymnasium Club

SPO R T E SALUTE
F re sport oggi più che mai è 

strettamente legato alla salute 
fisica; la palestra combina 
bene Tesercizio sportim con il 

miglioramento delle capacità psico­
fisiche ed è un importante momento 
di aggregazione di gruppo. Lo è già per 
gli adulti e in maniera fondamentale 
per i giovani che al di là delle mode

a questa annata 97-98 projxmendo 
daimv molte attività da quelle tnuli- 
zionali a quelle più innomtive e del­
l ’ultima geneimione. Così nella pale­
stra situata in via 2 Giugno 2/A (sotto 
la Farmacia Comunale) è possibile 
seguire molti corsi adatti a tutti e a 
tutti i livelli di pieparazioneisi m ài 
quelli di BODY BUILDbC e FmSFXS

ixilenziamento/si'iluplx) e di tonicità 
muscolare: nuovi macchinari si 
afiìandieranno a questi nella .Cagio­
ne a lenire e sarà Jxx̂ rtbile utilizarli 
sotto il contndlo di fwrsonale con 
molti anni di esjierienza.

Quest'anno l'attività della jxde- 
stra ha avuto uno straixliiuitio sii- 
lupjx) e.rtitv con Forganizzrcione di

passeggere curano maggiomente il 
loto aspetto fisico in attività ricreatile 
ma ciré hanno anche una im}x)rtante 
azione di sviluppo caratteriale. La 
palestra Gymnasium Club in questo 
sta organizzandosi bene; club asso­
ciato alTA.S.I ente di promozione 
sportiva riconosciuto dal consiglio 
nazionale del CONI si sia pteparando

ANCHE IL G.S. TERONTOLA CALCIO 
DOPO I RINNOVI È PRONTO AL VIA

I
l  G.S. Terontob è stato rin­
novato nella sua struttura 
societaria. Al vertice il nuo­
vo presidente è G iuliano 

Mezzetti, il direttore sportivo 
Bruno R icci; nel consiglio si 
sono avvicendati anche a ltri 
consiglieri anim ati tu tti da 
nuove idee e portatori di nuovi 
stimoli

Il prim o obiettivo che si è 
posto la rinnovata società è 
quelb di mettere a disposizione 
del riconfermato tecnico Topini 
un organico che consenta al 
gruppo sportivo Tertontola di 
poter disputare un campionato 
dignitoso e senza affanni.

I  tasselli stanno per essere 
posti tutti al bro posto e saran­
no compbtati prima delTinizio 
dell’attività ufficiale del cam­
pionato. I l  direttore sportivo 
R icci ha dovuto ovviamente 
tener conto del bilancio della 
società e si è impegnato nel

recupero di alcuni giocatori. 
Canneti, Materazzi, ecc., ed è 
determinato, in sintonia con 
l ’allenatore Topini a bnciare in 
modo definitivo akuni giocani 
del vivaio terontolese.

Una società con il Tentob 
deve saper valorizzare tutti le 
foìze intenie non sob per que­
stioni di bibncio ma soprattut­
to per creare intorno alb squa­
dra una grossa determinazione 
dei ragazzi.

E così Pipparelli C, Presen- 
tini. Storchi, potranno fa r parte 
detta rosa detta prima squadra e 
dimostrare in questo modo il 
bro reale vabre.

Anche Topini si è impegna­
to con passione e pivfusione di 
tempo a centrare questo obietti­
vo.

Il suo bvoro svolto fin o  ad 
oggi è stato pesante e pressante; 
la condizione fisica dei giocato­
ri ovviamente non è ottimale

specie per quelli b  cui struttura 
colporea è più massiccia.

Questa situazione si è potu­
ta verificare nell’amichevole di 
domenica 7 settembre nell’in ­
contro con il Montagnano.

Si sono com unque viste 
buone cose ed anche delle 
carenze che dovranno essere 
messe a punto nel p iù  breve 
tempo possibib.

Nell’ultima amichevole in 
programma mercoledì IOp.v. (il 
risultato non può essere comu­
nicato in quanto i l  giornale 
chiude proprio in questa giorna­
ta) contro la Castiglionese il be­
llico  Topini verificherà se le 
lacune viste sul campo saranno 
state colmate.

Per concludere il clima che 
si respira intorno atta squadra 
sembra quello giusto; non rima­
ne altro che fam mbre a questo 
nuvo Terontola un gorsso in 
bocca id lu/x).

tenuti dalTistnittore Fabio a quelli di 
AEROBICA. STEEP. FUNKY e HIP BOP 
tenuti da MATTEO (ISEF) che  
già insegna in alcune palestre a 
PERUGIA e poi anwra GINNASTICA A 
COPIA) LIBERO sotto b  su/misione 
di ALESSANDRA (ISEF) di Cast. 
Fiorentino ed ancora MRATE tenuti 
da Claudio (cintura nera) .Ce n'è 
davvero per tutti i gusti con vasta 
scelta di orario: tutti i giorni dalle 
I4J0 àie 22,30, il sabato dalle 1430 
àie 1730 ed inoltiv il lunedi, il mer- 
coleàt ed il m ierà la mattina dalle 
9,30 alle 10,30 ci sono dei corsi di 
ginnastica a colpo libero femminile 
tenuti sempre da Alessandra (ISEF). E’ 
inoltie ffssibile seguite corsi di pre­
parazione a m i sjxirts: càcio, nuoto, 
tennis, sci ed altri. E'preiista anclx> 
la possibilità di imgrammi jìersom- 
lizzati e “circuiti'mirati a seconài 
delle esigenze e caratteiisticbe fisiche. 
Il tutto in ampi locài resi ancora più 
funzionali e spaziosi dove le varie 
attività vengono smite selxiratamente 
senza creare disguidi e dissenizi. 
Utilizzo ottimàe dei numerosi mac­
chinari piesenti che cojrnmo tutte le 
possibili funzioni di

numerose serate di seirizio d'ordine 
(SECIRFIY) a moltissime manifesta­
zioni: a Cortona in occasioni dette 
serate di Umbria Jazz, a Camucia àio 
.sjiettacào di "Panariello" ed al con­
caio àd Nomuli. a Tonicàb Jxr l'e­
lezione di .MISS IAGO ed anche in 
occasione del concerto/intervista di 
Jomnotti a Coriona ed ancora jier la 
presenza di Fini nella nastra città.

Un .servizio importante che 
garantisce la siatrezza ai jxnsonaggi. 
àie stndture ed à  jmbblim ed jxr ad 
la jxilestra G)M.'91SIUM GLI B ha andò 
riconoscimimti del lamro stolto con 
professionàità ed ejficenza da mrie 
autorità ed aiti.

L'attività della jxilestra è rijiiesa 
dà 1° settmhre e non airà intemi- 
zioni jier jxmti festiri fino ad agiato 
dell'anno Imissimo: ixiairre .siài lin- 
cere la fiigrizia e aver voglia di 
miglioram. la ricomjiensa sta netta 
sànie.

Riccardo Fiom izuoli
Nella [o\cr. Jamnotti circonàito àilla 
security della Pàestra Gymanasium 
Club. '

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
{,11 BERNASCONI I I I

installazione HI FI auto 
HARMAN KARDON  
ALPINE - M ACROM  

SOUND STREAM - JBL 
KENW OOD

ce n tro  a ss is te n za  Sin u d in e
Ut. 0575/603912 -  Cortona (AR)
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TORJNEO DI SCACCHI

A lcuni giochi 0 passatempi, 
da sem pre, non hanno 
trovato un felice riscon­
tro, un forte e massiccio 

seguito. Varie le motivazioni, dif­
ficile scoprire le vere ragioni, e 
quindi dare un oculato giudizio, 
ma potremmo tentare di riassu­
mere nella specificità e nella par­
ticolarità di questi giochi.

Oggi, generalmente, vi è una 
evidente apatia e pochi sono i 
piLssatempi che hanno una certa 
costanza, se si eccettuano i “soliti 
noti”. La comparsa del computer 
ha favorito il ritorno di moda di 
certi giochi e ne ha scoperti mille 
dtri dove, a volte, alcune qualità 
“nobili” delLuomo vengono sopi­
te e sconosciute.

Anche la dama o gli scacchi 
dopo tmni di torpore, stanno tor­
nando di “moda", riemergono di 
tanto in tanto anche in mmiifesta- 
zioni di largo pubblico e trasci- 
n;mo e avvincono molte attenzio­
ni.

Ancora comunque è forte la 
motivazione che questi giochi 
sono difficili, devono avere un 
lungo studio, bisogna avere molLi 
memoria e fantasia, costanza e 
vanno seguiti con un lungo alle­
namento. Qui non è concesso il 
c lam ore , una d isa ttenzione 
potrebbe essere fatale, una parti­
ta già vinta, si può tramutare in 
un clam orosa insuccesso . In 
occtisione del Festival deH’Unità a 
Cam ucia si è svolto il Prim o 
Torneo “ELO” di dama, giunto 
nel nostro paese alla 13 edizione. 
I partecipanti giunti da varie e 
anche lontane località hanno 
rapito le attenzioni di un vasto 
pubblico, che ha seguito tutte le 
lunghe fasi dei vari scontri.

L’importante non è stato vin­
cere, ma è stato bello vedere 
attraverso i volti impassibili, il 
gusto della “trovata vincente” la 
“scoccata” che poteva strappare

gli applausi, anche di un pubbli­
co non conoscitore.

Il lungo studio dell’avversa­
rio , la capacità di indurlo  in 
inganno e infine la ... geniale 
mossa: la vittoria.

Riportiamo di seguito le varie 
classifiche:

Categ. ASSOLUTO: 1° class, il 
maestro Gerardo Cortese, del CD 
Pratese; 2° chiss. Roberto Foresi 
del CD P ontedera; 3° class. 
Massimo Pesciatini sem pre di 
Pontedera.

Categ. ELITE: 1° class, il 
nostro concittadino il maestro 
Ennio Del Serra del CD Camucia 
Cortona; 2° class, il C.M. Paolo 
Ruggieri del CD Fabriano; 3° 
ckss. il C.M. Antonio Fusi del CD 
Pontedera.

Categ. ESPERTI: 1° class, il 
naz. Giovmini Cozzo del CD Ferro 
di Cavallo di Perugia; 2° class, il 
iiiiz. Mario Biasciano sempre del 
CD di Perugia; 3° class, il naz. 
'Vittorio Clapci del CD Prato.

Categ. REGIONALI: 1° class. 
Alfio Carli di Pontedera; 2° class. 
G ianluca D’Amato del CD 
Napoletano; 3° class. Matteo 
Pontecora del CD Velletri.

Categ. PROVINCIALI: 1° 
class. Francesco Biillorini del CD 
Ferro di Cavallo di Perugia; 2° 
class. M arco Bianchi del CD 
Montefelcino Pesaro; 3° class. 
F erruccio  Gervasoni del CD 
Castiglione del Lago.

Ottimi piazzam enti hanno 
o ttenu to  M arino M ariotti, 
Massimiliano Salvietti e Dario 
Tandla del CD Camucia Cortona.

Sponsors ufficiiili della niimi- 
festazione: Mobili Taralla e Casa 
del Regalo di Marino Del Serra. 
D ire tto re  di gara  Achille 
Pacioselli.

I parteciptmtl al torneo sono 
stati tutti premiati, con coppe e 
doni in natura.

Ivan Landì

L’A.C.MOMi:CCfflOraPARTE

Il giorno 21 agosto presso il campo sportivo “Ennio Vitali" di 
Montecchio si è svolta la presentazione della squadra (appunto) della 
frazione cortonese. Si appresta a disputare per il terzo anno consecu­
tivo il campionato di seconda categoria.
La nave va... riparte con il suo equipaggio di giovani giocatori, pallo­

ni, speranze, ambizioni, fatica, sudore e tanta umiltà (M ata dall’espe­
rienza e dal pallone che come si suol dire è rotondo). Ha un nuovo alle­
natore l’equipaggio montecchiese: mister Daviddi Come un buon capita­
no di mare dovrà mostrare e insegnare vie e rotte; dovrà stare a prua in 
faccia alle onde a comandare i movimenti, a dirigere, istruire come s’in- 
briglia un velame e di come la difesa comanda un fuorigioco.

La società crede (e molto) nelle capacità della squadra, crede in que­
sti ragazzi che corrono alla ricerca della condizione, lottando con il fiato 
e i fastidi degli acidi lattici

Voglio credere che quello che conta è giocare, è lottare, fantasticare 
per quella passione che ancora ti fa  vibrare quando metti le scarpette e ti 
molce il cuore ad attaccarle al muro...

Con la stagione sportiva 1997/98 la società compie treni'anni di affi­
liazione alla El.G.C.

E la nave va... Buona traversata ragazzil
Albano Rìcci

Pallavolo Cortonese

E F F E  5  C A V E :
INIZIA UAVVICINAMENTO AL CAMPIONATO

I
a squadra di pallavolo 
Cortonese ha iniziato la 

I preparazione in vista del 
-J campionato 1997-98; ci 

sono alcune novità nella finma- 
zione che ha nell’allenatore 
Alberto Cuseri un punto fisso.

Intatta la voglia di giocare e 
vimere resta il rammarico per 
l’occasione perduta lo scorso 
anno per salire di categoria ma 
già si presenta l’occasione del 
riscatto con il nuovo campiona­
to.

Le novità, i nuovi arrivi gli 
obbiettivi dalle parole del presi-

neirAsciano, nel Foiano e anche 
nel Siena: gente di esperienza in 
modo che i giovani che verranno 
inseriti lo possano fare con tran­
quillità. Abbiamo dovuto nostro 
malgrado rinunciare al prestito di 
Tagùavia che è tornato definitiva­
mente al Cus Perugia.

Un buon gruppo con espe­
rienza integrato Asi molti gio­
vani ?

Sono attualmente circa 15 atle­
ti che forse nel prosieguo l’allena­
tore dovrà sfoltire. Magini, 
Palmerini, Cesarini, Cottini e 
Terzaroli, Ceccarelli, i nuovi ber-

per le squadre di C, la coppa 
Toscana.Inizieremo il 27 settem­
bre, non sappiamo ancora contro 
chi. Il campionato partirà a fine 
ottobre, sarà molto selettivo visto 
che passeranno solo le piime due 
dei due gironi della Toscana.

La situazione sponsors è 
già definita?

Abbiamo avuto incontri a gran­
di linee ma sostanzialmente reste­
ranno quelli dell’anno passato, che 
poi sono anche quelli degli anni 
precedenti; siamo contenti ed ono­
rati della loro riconferma. Così 
accanto allo sponsor da cui abbia-

EFFE 5
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defite Cesarini.
Quali le novità nella squa­

dra il prossimo anno?
Ci sono diverse novità: alcune 

per mancanza di atleti che prestan­
do il serazio militare non sono 
disponibili o per trasferimenti di 
atleti che hanno fatto il salto di 
categoria quindi una piirte dell’or­
ganico sarà cambiato anche per 
l'inserimento di alcuni dei nostri 
giovimi che si sono messi in evi­
denza. In particolare il nostro pal­
leggiatore Nandesi svolgerà il servi­
zio militare in Umbria così è stato 
dato in prestito al Foligno dove 
potrà giocare (in B2) più comoda­
mente; Santucci invece ci è stato 
richiesto in B1 dall’Arezzo e si sta 
già allenando con loro. Ancora ci 
sono dei dettagli da cliiarire ma in 
linea di massima il prestito è già 
definito, ha voluto provare questa 
esperienza e noi siamo lieti di aver­
lo messo nelle condizioni di farlo. 
Abbiamo poi analizzato bene il 
mercato e abbiamo ottenuto il pre­
stito dal Cus Perugia un palleggia­
tore con molta esperienza Alberto 
Aglietti che l’aimo scorso ha gioca­
to in B1 a San Giustino si sta già 
allenando con noi. Santucci invece 
è stato sostituito nel ruolo di “ 
opposto” da Fabio Bernardini che 
ha giocato negli anni passati

nardini e Aglietti ed i giovani 
Marco Tiezzi, Passavanti, Alessio 
Ceccarelli, Federico Taucci e Fede­
rico Ciampi. Un buon gruppo che 
l’allenatore Cuseri è contento di 
amministrare e soprattutto i giova­
ni dovrebbero trarre giovamento 
dai suoi insegnamenti. E’ restato 
con l’impegno di puntare decisa­
mente sui di loro.

Cuseri - C ortonese, un 
matrimonio duraturo quindi!

Cuseri non ha avuto problemi 
ad integrarsi in questo gruppo noi 
pur non avendo ottenuto i risultati 
sperati siamo contenti del suo ope­
rato; per le grandi imprese ci vuole 
anche quel pizzico di fortuna in 
più che ci è mancata. La riconfer­
ma è stata voluta da tutti, giocatori 
per primi e lui è restato mettendo 
ancor più impegno integrando il 
suo operato anche con quello 
degli altri allenatori.

Quando com ìnceranno i 
vostri impegni?

Inizieremo tra poco con il tro­
feo Bellesi che in pratica sostituirà.

mo preso il nome l’Effe 5 Cave 
Cortonesi, ci sarà la Banca 
Popolare di Cortona, poi l’Agri 
2000,la Tosco Legnami, il 
Maglificio BiEmme, la G.M.A. 
l’Ortofmtta di Meoni ed altri assie­
me a quelli degli striscioni.

Presto inizieranno anche i 
CAS?

Stiamo decidendo le ore di 
disponibilità della palestra proprio 
per avviare i nini pallavolisti allo 
sport. Abbiamo sempre avuto tanti 
partecipanti e spero che anche 
quest’anno sia così.

Riccardo Fiorenzuoli 
Nella foto: La squadra96/97.
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmeiicard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

BUI«3CAF«0-
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Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
11 fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT1

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Peróni, 2 - Tel. 0575/630659

tpc
banca 

popolare 
À cortona

Agenzia di Teronlola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino 4 ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana 4  ̂
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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